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4. CARATTERISTICHE TECNICHE,
COSTRUTTIVE E DIMENSIONALI

4.1  Descrizione dell’apparecchio
La tipologia costruttiva delle caldaie 
garantisce potenzialità e rendimenti elevati con
basse temperature fumi, si ottengono così emis-
sioni inquinanti ridotte.
La costruzione segue la norma EN 303 parte 1ª.
Gli elementi tecnici principali della progettazione
sono:
- lo studio accurato delle geometrie, per ottene-

re un rapporto ottimale tra i volumi di combu-
stione e le superfici di scambio

- la scelta dei materiali utilizzati, per una lunga
durata della caldaia.

Le caldaie  sono a combustione pressurizzata,
a 3 giri di fumo, del tipo cilindrico orizzontale
con inversione di fiamma nel focolare, comple-
tamente bagnato, la fiamma prodotta dal bru-
ciatore si rovescia perifericamente verso la
parte anteriore, dove i fumi imboccano il fascio
tubiero, nei quali sono inseriti i turbolatori che
creano un percorso vorticoso aumentando lo
scambio termico per convezione. In uscita dal
fascio tubiero i fumi sono raccolti nella camera
posteriore e convogliati al camino. Le caldaie
sono equipaggiate di una porta incernierata
per una apertura a destra o a sinistra e regola-
bile in altezza e in profondità. Il fasciame del
corpo è isolato con uno spesso materassino di
lana di vetro e ricoperto con un ulteriore strato
di materiale antistrappo. La finitura esterna è
composta da pannelli in acciaio verniciato. I
ganci di sollevamento si trovano sulla parte
superiore del fasciame.

Le caldaie sono provviste di 2 attacchi da 1/2”
per guaine porta bulbi (adatte ad alloggiare 3
bulbi ciascuna).
Il pannello di comando già precablato è posto
sopra la caldaia e consente il funzionamento
automatico della stessa.

4.2 Principio di funzionamento
Le caldaie sono dotate di un focolare
cilindrico cieco, nel quale la fiamma del bruciato-
re si rovescia perifericamente verso il davanti, da
dove i gas combusti entrano nei tubi fumo.
All’uscita, gli stessi vengono raccolti nella camera
fumo e da qui inviati al camino. La camera di
combustione durante il funzionamento del brucia-
tore è sempre in pressione. Per il valore di questa
pressione vedere le tabelle di pag. 6, alla colonna
Perdite di carico lato fumi. Il canale da fumo e il
raccordo alla canna fumaria devono essere rea-
lizzati in conformità alle Norme e alla
Legislazione vigente, con condotti rigidi, resistenti
alla temperatura, alla condensa, alle sollecitazioni
meccaniche e a tenuta. (Fig. 1)

4.3 Dati tecnici - Dimensioni - Attacchi idraulici
Legenda (Fig. 2 e 3)
1 Quadro comandi
2 Flangia attacco bruciatore
3 Portina di pulizia camera fumo
4 Spia controllo fiamma
T1 Mandata riscaldamento
T2 Ritorno riscaldamento
T3 Attacco vaso espansione
T4 Scarico caldaia
T5 Attacco camino
T6 Attacco bruciatore

4.4 Identificazione
La caldaia è identificabile attraverso:
- Busta documenti

È applicata sul portellone e contiene: 
MANUALE TECNICO
CERTIFICATO DI GARANZIA
ETICHETTE CON CODICE A BARRE
TARGHETTA TECNICA
CERTIFICATO DI COSTRUZIONE 
(attestante il buon esito della prova idraulica)

- Targhetta Tecnica
Riporta i dati tecnici e le prestazioni
dell’apparecchio (Fig. 4).
È inserita nella busta documenti  e DEVE
ESSERE APPLICATA OBBLIGATORIAMEN-
TE, dall’installatore dell’apparecchio, ad instal-
lazione ultimata, nella parte alta anteriore di
uno dei pannelli laterali della mantellatura, in
modo visibile.
In caso di smarrimento richiederne un dupli-
cato al Servizio Tecnico di Assistenza Ferroli.

La manomissione, l’asportazione, la mancanza
della targhetta di identificazione o quant’altro
non permetta la sicura identificazione del pro-
dotto, rende difficoltosa  qualsiasi operazione di
installazione e manutenzione.

Legenda (Fig. 4)
1 Busta documenti
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IT

1. PRESENTAZIONE
Gentile Cliente, 
La ringraziamo per aver scelto una caldaia
MEGA PREX N. 
Questo manuale è stato preparato per
informarLa, con avvertenze e consigli, sulla

installazione, il corretto uso e la manutenzione
della caldaia. La preghiamo quindi di leggerlo
attentamente e di conservarlo con cura per ogni
ulteriore consultazione. Nel suo interesse, La
invitiamo a seguire e osservare con attenzione
quanto in esso contenuto per poter al meglio e

con piena soddisfazione usufruire di questo pro-
dotto di alta qualità. L’inadempienza e l’inosser-
vanza di quanto riportato in questo manuale,
esonerano la Ditta Costruttrice da qualsiasi
responsabilità e invalida la garanzia stessa.

2. AVVERTENZE GENERALI
- Il manuale istruzioni è parte integrante del pro-

dotto e fornisce una descrizione di tutto ciò 
che deve essere osservato in fase di installa-
zione, uso e manutenzione.

- Questo apparecchio deve essere destinato
solo all’uso per il quale è stato espressamente 
previsto.

- Questo apparecchio serve a riscaldare
acqua a una temperatura inferiore a quella 
di ebollizione a pressione atmosferica e
deve essere allacciato a un impianto di 
riscaldamento e/o a un impianto di distri-
buzione acqua calda per uso sanitario,
compatibilmente alle sue caratteristiche e 
prestazioni e alla potenza termica.

- È opportuno verificare, prima dell’installazione,
che la caldaia non abbia subito danni derivanti 
dalla movimentazione e dal trasporto.

- L’installazione deve essere effettuata in ottem-
peranza alle norme vigenti, da personale
opportunamente qualificato.

- Prima di effettuare qualsiasi operazione di 
pulizia o di manutenzione, disinserire l’appa-
recchio dalla rete di alimentazione.

- La Lamborghini S.p.A. non risponde per danni a
persone e/a cose dovuti ad errori di installazione,
di regolazione, di manutenzione e da usi impropri.

- L’avviamento della caldaia e del relativo
impianto devono essere eseguiti da persona
autorizzata.

- Il primo avviamento ha lo scopo di verificare il
buon funzionamento di tutti i dispositivi di 
regolazione e di controllo.   

- Il non utilizzo dell’apparecchio per un lungo 
periodo necessita dell’intervento di personale
qualificato.

Normative
L’installatore deve rispettare le regolamenta-
zioni locali e vigenti per quanto riguarda: la scel-
ta del luogo di installazione della caldaia, il
rispetto delle necessarie condizioni di aerazio-

ne; che il collegamento e il camino siano a per-
fetta tenuta; i collegamenti del combustibile,
degli impianti elettrici ed eventuali altre disposi-
zioni per quanto riguarda la sicurezza. 

Condizioni di garanzia
La validità della garanzia è subordinata
all’osservanza delle norme e dei consigli di uti-
lizzo contenute in questo manuale. Ogni inos-
servanza o modifica la renderà nulla. Non sono
assolutamente riconosciuti dalla garanzia danni
dovuti alla corrosione da condensa acida dei
prodotti della combustione o conseguenti alla
formazione di incrostazioni causate dall’uso di
acque dure o aggressive, in quanto imputabili
alla sola conduzione dell’impianto.

3. CERTIFICAZIONE
La marcatura CE documenta che gli apparecchi
Ferroli S.p.A. sono conformi ai requisiti contenuti
nelle direttive europee ad essi applicabili.

In particolare questo apparecchio è conforme
alle seguenti direttive CE:
- Direttiva apparecchi a gas (2009/142/CE)
- Direttiva rendimenti  (92/42 CE)

- Direttiva Bassa Tensione 73/23 CE 
(modificata dalla 93/68)

- Direttiva CE Compatibilità Elettromagnetica
89/336 (modificata dalla 93/68) 
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M.PREX 92 107 152 190 240 300 350 399 525 600 720 820 940 1060 1250 1480 1600 1890
Potenzialità nominale min kW 60 70 100 137 160 196 228 260 341 390 468 533 611 689 813 962 1040 1229

max kW 92 107 152 190 240 300 350 399 525 600 720 820 940 1060 1250 1480 1600 1890
Potenzialità focolare min kW 64,3 75 107,3 147,4 170,9 209,5 277,5 364,5 417 495 502 566 651 731 884 1046 1128 1336

max kW 99,5 116 165 206 261 326 378 432 567 648 777 881 1011 1140 1359 1608 1736 2054
Capacità totale caldaia l 121 121 186 186 232 304 362 337 405 471 735 735 850 1240 1240 1490 1490 1620
Perdite di carico lato acqua Δt 10°C mbar 8 11 20 12 17 40 48 43 40 51 32 40 51 65 86 110 115 100

Δt 15°C mbar 4 6 12 7 10 17 23 31 22 28 18 25 25 33 40 55 60 45
Δt 20°C mbar 2 2,5 5 3 4 9 13 16 12 16 10 18 16 20 25 32 40 29

Perdite di carico lato fumi mbar 0,5 0,7 1,2 1,2 2,3 3,3 3,5 4,4 4,3 4,8 4,5 5,6 5,4 6 6,5 6,5 6,8 7
Peso a secco kg 260 260 350 350 440 480 550 590 860 970 1250 1250 1420 1580 2250 2650 2700 2850
DIMENSIONI A mm 760 760 810 810 810 950 950 950 1060 1060 1260 1260 1260 1450 1450 1530 1530 1530

B mm 764 764 1014 1014 1264 1264 1514 1515 1516 1776 1776 1776 2016 2018 2018 2320 2320 2520
C mm 866 856 911 911 911 1031 1031 1031 1181 1181 1331 1331 1331 1511 1511 1661 1661 1661
D mm 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165
E mm 130 130 130 130 130 150 150 150 170 170 170 170 170 190 190 190 190 190
F mm 152 152 152 152 152 152 152 152 152 152 212 212 212 212 212 212 212 212
G mm 515 515 545 545 545 630 630 630 725 725 815 815 815 900 900 1013 1013 1013
H mm 395 395 420 420 420 495 495 485 570 570 615 615 615 670 670 743 743 743
I mm 1046 1046 1296 1296 1516 1546 1816 1817 1838 2098 2158 2158 2398 2420 2420 2722 2722 2722
L mm 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 90 90 120 120 120
L1 mm 121 121 121 121 121 121 121 120 120 120 180 180 180 178 178 199 199 199
M mm 925 925 980 980 980 1100 1100 1100 1250 1250 1400 1400 1400 1580 1580 1730 1730 1730
N mm 147 147 167 167 217 217 217 218 218 218 228 218 218 218 220 220 220 220
O mm 150 150 230 230 330 330 380 380 380 440 440 440 480 480 480 580 580 580
P mm 250 250 350 350 450 450 600 600 600 700 700 700 900 900 900 1100 1100 1200
Q mm 700 700 750 750 750 890 890 890 1000 1000 1200 1200 1200 1390 1390 1470 1470 1470
R mm 740 740 990 990 1240 1240 1490 1491 1492 1752 1752 1752 1992 1994 1994 2296 2296 2496

Mandata acqua calda DN    T1 2” 2” 2” 1/2 2” 1/2 2” 1/2 2” 1/2 2” 1/2 2” 1/2 80 80 100 100 100 125 125 150 150 150
Ritorno acqua calda DN    T2 2” 2” 2” 1/2 2” 1/2 2” 1/2 2” 1/2 2” 1/2 2” 1/2 80 80 100 100 100 125 125 150 150 150
Attacco vaso espansione DN    T3 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 2” 2” 2” 1/2 2” 1/2 2” 1/2 3” 3” DN100 DN100 DN100
Scarico caldaia DN    T4 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2
Uscita fumo Ø    T5 200 200 220 220 220 220 220 220 250 250 350 350 350 400 400 450 450 450

M.PREX 2360 3000 3600 4000 4500 5000 6000
Potenzialità nominale min kW 1535 1950 2340 2600 2926 3251 3902

max kW 2360 3000 3600 4000 4500 5000 6000
Potenzialità focolare min kW 1668 2113 2536 2819 3165 3515 4215

max kW 2565 3250 3900 4334 4868 5407 6483
Capacità totale caldaia l 1925 2600 2920 4425 4790 6150 6800
Perdite di carico lato acqua Δt 10°C mbar 150 145 190 250 280 200 215

Δt 15°C mbar 70 65 90 120 135 85 105
Δt 20°C mbar 42 45 61 70 80 55 65

Perdite di carico lato fumi mbar 7,2 7,5 8,2 9,5 10,5 10,8 12
Peso a secco kg 3900 5300 5800 7500 8000 9600 11500
DIMENSIONI A mm 1610 1800 1800 1980 1980 2180 2180

B mm 2772 2976 3346 3596 3946 3948 4448
C mm 1810 2000 2000 2180 2180 2380 2380
D mm – – – – – – –
E mm 210 220 220 240 240 260 260
F mm 250 250 250 250 250 250 250
G mm 1005 1100 1100 1190 1190 1290 1290
H mm 860 940 940 960 960 1015 1015
I mm 3232 3446 3816 4086 4436 4458 4958
L mm 145 145 145 145 145 145 145
L1 mm 195 195 195 195 195 195 195
M mm 1950 2140 2140 2325 2325 2525 2525
N mm 662 716 786 786 786 786 786
O mm 650 650 650 650 650 750 750
P mm 1000 1150 1450 1700 2050 1950 2450
Q mm 1000 1170 1170 1350 1350 1550 1550

Mandata acqua calda DN    T1 150 200 200 200 200 250 250
Ritorno acqua calda DN    T2 150 200 200 200 200 250 250
Attacco vaso espansione DN    T3 100 125 125 125 125 150 150
Scarico caldaia DN    T4 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2
Uscita fumo Ø    T5 450 500 500 600 600 650 650



5. INSTALLAZIONE

5.1 Imballo
Le caldaie modello 92-1890 vengono
fornite complete di porta e camera fumo monta-
te e isolamento sul corpo, mentre la mantellatu-
ra è contenuta in imballo di cartone. 
Il pannello strumenti viene fornito in una sca-
tola di cartone e posizionato nella camera di
combustione. Le caldaie modello 2360-
6000 vengono fornite complete di isolamento
e mantello. 
Il pannello strumenti viene fornito in una sca-
tola di cartone e posizionato nella camera di
combustione.

5.2 Movimentazione
Le caldaie sono dotate di golfare di
sollevamento. Porre attenzione alla movimen-
tazione e avvalersi di attrezzatura idonea ai
loro pesi. Prima di posizionare la caldaia
togliere il basamento in legno svitando le viti di
fissaggio (Fig. 5).

5.3 Locale di installazione (Fig. 6)
Le caldaie vanno installate in locali ad
uso esclusivo, rispondenti alle Norme Tecniche e
alla Legislazione vigente e dotati di aperture di
aerazione adeguatamente dimensionate. Le
aperture  di aerazione dovranno essere perma-
nenti, comunicanti direttamente con l’esterno e
posizionate a livello alto e basso in conformità
con le normative vigenti. L’ubicazione delle aper-
ture di aerazione, i circuiti di adduzione del com-
bustibile, di distribuzione dell’energia elettrica e di
illuminazione dovranno rispettare le disposizioni
di legge vigenti in relazione al tipo di combustibile
impiegato. Per agevolare la pulizia del circuito
fumo, nella parte anteriore della caldaia, dovrà
essere lasciato uno spazio libero non inferiore
alla lunghezza del corpo caldaia e, in ogni caso,
mai inferiore a 1300 mm e si dovrà verificare che
con la porta aperta a 90° la distanza tra la porta e
la parete adiacente (X), sia almeno pari alla lun-
ghezza del bruciatore.
Il piano d’appoggio della caldaia deve essere
perfettamente orizzontale. È consigliabile preve-
dere uno zoccolo di cemento piano e in grado di
sopportare il peso totale della caldaia più il conte-
nuto d’acqua. Per le dimensioni dello zoccolo,
vedere le quote R x Q (tabella dimensioni).
Nel caso in cui il bruciatore sia alimentato con
gas combustibile di peso specifico superiore a
quello dell’aria, le parti elettriche dovranno essere
poste ad una quota da terra superiore a 500 mm.
L’apparecchio non può essere installato all’aperto
perché non è progettato per funzionare all’ester-
no e non dispone di sistemi antigelo automatici.

INSTALLAZIONE SU IMPIANTI VECCHI 
O DA RIMODERNARE
Quando la caldaia viene installata su impianti
vecchi o da rimodernare, verificare che:
- La canna fumaria sia adatta alle temperature 

dei prodotti della combustione, calcolata e
costruita secondo le Normative vigenti e che
sia a tenuta, isolata e non abbia occlusioni o
restringimenti.

- L’impianto elettrico sia realizzato nel rispetto 
delle Norme vigenti e da personale qualificato.

- La linea di adduzione del combustibile e 
l’eventuale serbatoio siano realizzati secondo 
le Norme vigenti.

- I l  vaso/i di espansione assicuri i l  totale
assorbimento della dilatazione del fluido 
contenuto nell’impianto.

- La portata, la prevalenza e la direzione del flus-
so delle pompe di circolazione sia appropriata.

- L’impianto sia lavato, pulito da fanghi, da
incrostazioni, disaerato e che siano state veri-
ficate le tenute.

- Sia previsto un sistema di trattamento acqua 
di alimentazione/reintegro (vedi valori di riferi-
mento). 

5.4 Scarico dei prodotti della combustione
(Fig. 7)
Il canale da fumo e il raccordo alla canna fumaria
devono essere realizzati in conformità alle Norme
e alla Legislazione vigente, con condotti rigidi,
resistenti alla temperatura, alla condensa, alle
sollecitazioni meccaniche e a tenuta. La canna
fumaria deve assicurare la depressione minima
prevista dalle Norme vigenti, considerando pres-
sione “zero” al raccordo con canale da fumi.
Canne fumarie e canali da fumo inadeguati o mal
dimensionati possono ampliare la rumorosità di
combustione, generare problemi di condensazio-
ne e influire negativamente sui parametri di com-
bustione. I condotti di scarico non coibentati sono
fonte di potenziale pericolo. Le tenute delle giun-
zioni vanno realizzate con materiali resistenti a
temperature di almeno 250°C. Nel tratto di colle-
gamento tra caldaia e canna fumaria, si devono
prevedere idonei punti di misura per la tempera-
tura fumi e l’analisi dei prodotti della combustio-
ne. Per quanto riguarda la sezione e l’altezza del
camino, è necessario fare riferimento alle regola-
mentazioni nazionali e locali in vigore.

5.5 Collegamenti idraulici

5.5.1 Acqua di alimentazione
Le caratteristiche chimiche dell’acqua dell’impian-
to e di reintegro, sono fondamentali per il buon
funzionamento e la sicurezza della caldaia,
vanno condizionate con opportuni sistemi di trat-
tamento. Come valori di riferimento possono
essere considerati quelli riportati nella tabella.

DUREZZA TOTALE ppm 10
ALCALINITA’ mg/l CaCO3 750
PH                                8÷9
SILICE ppm 100
CLORURI ppm 3500 

È assolutamente indispensabile il trattamento
dell’acqua utilizzata per l’impianto di riscalda-
mento nei seguenti casi:
- Impianti molto estesi
- Acqua con elevata durezza
- Frequenti immissioni di acqua di reintegro 

nell’impianto
Nel caso si rendesse necessario lo svuotamento
parziale o totale dell’impianto, si prescrive di effet-
tuare il successivo riempimento con acqua tratta-
ta. Per il controllo dell’entità dei reintegri si consi-
glia di installare sulla tubazione un contatore. 
I fenomeni più comuni che si verificano negli
impianti termici sono:
- Incrostazioni di calcare

Il calcare si concentra nei punti dove maggio-
re è la temperatura di parete. Le incrostazioni
calcaree a causa della loro bassa conduttività
termica riducono lo scambio termico così che
la presenza di pochi millimetri, contrastano lo

scambio termico tra i fumi e l’acqua, compor-
tando un aumento della temperatura delle
parti esposte alla fiamma e quindi rotture
(cricche) sulla piastra tubiera.

- Corrosione lato acqua
La corrosione delle superfici metalliche della
caldaia lato acqua è dovuta al passaggio in
soluzione del ferro attraverso i suoi ioni. In
questo processo ha molta importanza la pre-
senza dei gas disciolt i  e in particolare
dell’ossigeno e dell’anidride carbonica. In pre-
senza di acque addolcite e/o demineralizzate,
si è al riparo da fenomeni di incrostazione,
ma non altrettanto per quanto riguarda le cor-
rosioni. È necessario quindi condizionare
l’acqua con inibitori di processi corrosivi.

5.5.2 Tubazioni mandata/ritorno impianto
Le dimensioni delle tubazioni di mandata e ritor-
no sono indicate per ogni modello di caldaia
nella tabella DIMENSIONI.
Assicurarsi che sull’impianto ci sia un numero
sufficiente di sfiati. Gli attacchi della caldaia non
devono essere sollecitati dal peso delle tubazio-
ni d’allacciamento all’impianto; installare pertan-
to appositi supporti.

5.5.3 Tubazioni riempimento/scarico impianto
Per il riempimento e lo scarico della caldaia un
rubinetto può essere collegato all’attacco T4
che si trova nella parte posteriore (vedi dise-
gno DIMENSIONI).

5.5.4 Tubazioni vaso espansione e valvola di
sicurezza
Le caldaie sono adatte per funzionare
con circolazione d’acqua forzata sia con vaso
d’espansione aperto che chiuso. Un vaso di
espansione è sempre necessario, per compen-
sare l’aumento di volume dell’acqua dovuto al
riscaldamento. Nel primo caso, l’altezza della
colonna idrostatica dovrà essere pari almeno a
3 metri sopra il mantello della caldaia e dovrà
essere di capacità tale da contenere, tra il pelo
libero dell’acqua nel vaso e il tubo di troppo
pieno, l’aumento di volume di tutta l’acqua
dell’impianto. Sono da preferirsi vasi alti e stretti
in modo da esporre a contatto con l’aria la minor
superficie d’acqua possibile, riducendo in tal
modo l’evaporazione. Nel secondo caso, la
capacità del vaso di espansione chiuso deve
essere calcolata tenendo conto di: 
- volume totale dell’acqua contenuta nell’impianto
- pressione massima di esercizio dell’impianto
- pressione massima di esercizio del vaso di 

espansione
- pressione di precarica iniziale del vaso di

espansione
- temperatura massima di esercizio della cal-

daia (la temperatura massima del termostato
montato sul pannello è 90°C; ai fini di questo
calcolo si consiglia di considerare 100°C).

La tubazione di espansione collega il vaso di
espansione con l’impianto. Questa tubazione che
partirà dall’attacco T3 (vedere tabella Dimensioni),
non dovrà avere alcuna valvola di intercettazione.
Installare sull’attacco T3 o sulla tubazione di man-
data entro 0,5 metri dalla flangia di partenza, una
valvola di sicurezza dimensionata per la capacità
della caldaia e in conformità con le normative locali
e vigenti. È vietato interporre qualsiasi tipo d’inter-
cettazione tra la caldaia e il vaso d’espansione e
tra la caldaia e le valvole di sicurezza, e si racco-
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manda di usare valvole regolate per intervento non
oltre la pressione massima di esercizio consentita.

5.5.5 Pompa ricircolo (Fig. 8)
La condensazione del vapore d’acqua contenuto
nei fumi di scarico della caldaia (condensa) si
presenta quando la temperatura dell’acqua di
ritorno è minore di 55°C ed è rilevante soprattutto
durante l’accensione mattutina, dopo che la cal-
daia è rimasta spenta tutta la notte. La condensa
è acida e corrosiva e, con il tempo, intacca le
lamiere della caldaia. È quindi auspicabile l’ado-
zione di una pompa di ricircolo, con funzione di
anticondensa, installata tra gli attacchi di manda-
ta e di ritorno, a monte della eventuale valvola
miscelatrice. La pompa deve assicurare, durante
i periodi di funzionamento dell’impianto, una por-
tata compresa tra il 20 e il 30% di quella totale;
deve assicurare una temperatura dell’acqua di
ritorno non inferiore a 55°C, mentre la prevalenza
richiesta  è modesta  in quanto deve vincere solo
la resistenza della caldaia e delle valvole. Per
rilevare l’effettiva temperatura di ritorno impianto
con lo scopo di comandare la pompa anticonden-
sa o per gestire le funzioni di messa a regime in
sistemi di termoregolazione, è necessario predi-
sporre un pozzetto portasonda da posizionare a
una distanza equivalente a 3÷5 diametri del tubo
di ritorno a monte del punto di innesto idraulico.

5.6  Porta anteriore apertura e regolazione
Per i modelli 92÷1890 l’incernieramento, il
fissaggio e l’inversione  dell’apertura della porta
avvengono secondo la fig. 9. A tale scopo si rendo-
no necessarie le seguenti operazioni:
- La porta viene fornita di quattro staffe (pos. 3)  

e cerniere uguali.
- Per stabilire il senso di apertura DESTRA o

SINISTRA svitare il dado (pos. 7), svitare e
togliere il dado (pos. 6) DX o SX, avremo così 
il lato di apertura della porta. 

- La regolazione in altezza della porta avviene
tramite il dado (pos. 2); a regolazione ultimata
bloccare infine i grani (pos. 1).

- La regolazione longitudinale avviene tramite
la vite (pos. 8).

Legenda (Fig. 9)
1 Grano di fissaggio
2 Dado di sostegno/regolazione porta
3 Staffa cerniera
4 Perno cerniera
5 Vite cerniera
6 Dado di fissaggio cerniera    
7 Dado di fissaggio
8 Viti e dadi di fissaggio/regolazione staffa 

cerniera

Per i modelli  2360÷6000 l’incerniera-
mento, il fissaggio e l’inversione  dell’apertura
della porta avvengono secondo la fig. 10. 
A tale scopo si rendono necessarie le seguenti
operazioni:
- La porta viene fornita di quattro cerniere

uguali (pos. 3).
- Per stabilire il senso di apertura DESTRA o

SINISTRA svitare il dado (pos. 7), svitare e
togliere il dado (pos. 6) DX o SX, avremo così 
il lato di apertura della porta. 

- La regolazione in altezza della porta avviene
tramite il dado (pos. 2); a regolazione ultimata
bloccare infine i grani (pos. 1).

Legenda (Fig. 10)
1 Grano di fissaggio
2 Dado di sostegno/regolazione porta
3 Staffa cerniera
4 Perno cerniera
5 Vite cerniera
6 Dado di fissaggio cerniera
7 Dado di fissaggio

5.7 Montaggio del bruciatore (Fig. 11)
Il montaggio del bruciatore alla porta della caldaia,
deve garantire una perfetta tenuta ai prodotti della
combustione. Installato il bruciatore sulla caldaia,
lo spazio  tra il boccaglio del bruciatore e il mate-
riale refrattario del portellone deve essere riempito
con il materassino ceramico (A) fornito a corredo.
Questa operazione evita il surriscaldamento del
portellone che altrimenti si deformerebbe in
maniera irrimediabile. Gli allacciamenti del com-
bustibile al bruciatore dovranno essere posti in
modo da consentire la completa apertura del por-
tellone della caldaia con il bruciatore installato.

M.PREX N L min. (mm) L max. (mm)
92-152 230 300

190-399 250 320
525-600 290 360
720-940 320 390

1060-1250 320 390
1480-1890 350 420
2360 350 420
3000-3600 370 450
4000-4500 450 500
5000 500 550
6000 500 550

5.8 Collegamento spia controllo fiamma
(Fig. 12)
La spia controllo fiamma è munita di una presa di
pressione (1) da collegarsi tramite un tubo di sili-
cone o rame alla presa sul bruciatore (2). Questa
operazione permette all’aria soffiata dal ventilato-
re di raffreddare il vetro spia e impedirne l’anneri-
mento. Il mancato collegamento del tubo alla spia
può provocare la rottura  del vetro di controllo.

5.9 Montaggio pannellatura mod. 92÷399
Sequenza di montaggio (Fig. 13)
a) Posizionare i pannelli laterali destro e sinistro 

(pos. 1-2) agganciandoli al supporto (pos.
13). Per determinare quale dei due fianchi sia
il destro o il sinistro, fare riferimento al foro
per la piastrina passacavi (pos. 6), deve
essere verso il davanti della caldaia.

b) Fissare il pannello comandi al pannello supe-
riore (pos. 3).

c) Appoggiare il pannello superiore destro (pos. 
3), completo del pannello comandi, al pannel-
lo laterale (pos. 1) completo di molle, piolini e
dadi (pos. 10-11-12).

d) Inserire nelle guaine i bulbi degli strumenti 
come indicato in Fig. 20 ed eseguire il collega-
mento elettrico del pannello comandi alla linea
di alimentazione, al bruciatore e alle eventuali
pompe etc. Si raccomanda di inserire le sonde
fino in fondo ai relativi pozzetti per migliorarne
il contatto. Bloccare quindi i capillari con le
mollette. Richiudere il coperchio del quadro
elettrico, far passare la spina del bruciatore
attraverso la piastrina laterale (pos. 6) e bloc-
care il cavo con il passacavo fornito. Fissare
la piastrina (pos. 6) con le viti (pos. 7).

e) Montare il pannello superiore sinistro (pos. 4)
al pannello laterale sinistro (pos. 2) completo
di molle, piolini e dadi (pos. 10-11-12).

f) Inserire nelle guaine i bulbi degli strumenti 
come indicato in fig. 13-20 ed eseguire il colle-
gamento elettrico del pannello comandi alla
linea di alimentazione, al bruciatore e alle even-
tuali pompe etc. Si raccomanda di inserire  le
sonde fino in fondo ai relativi pozzetti per
migliorarne il contatto. Bloccare quindi i capillari
con le mollette. Richiudere il coperchio del qua-
dro elettrico, far passare la spina del bruciatore
attraverso la piastrina laterale (pos. 9) e blocca-
re il cavo con il passacavo fornito. Fissare la
piastrine (pos. 9) con le viti (pos. 10).

g) Montare il pannello superiore (pos. 6) al pan-
nello laterale (pos. 3) completo di molle, pioli-
ni e dadi (pos.14-15-16).

h) Montare il pannello posteriore (pos. 8) alla cal-
daia tramite le viti (pos. 13) con i dadi (pos. 14). 

i) Montare il pannello anteriore (pos. 5) sulla
porta tramite le viti  (pos. 8) e i dadi (pos. 9).

l) Fissare la targhetta dati della caldaia ved. 
Cap. 1.4, dopo aver pulito e sgrassato con
adeguato solvente la zona interessata, e
applicarla facendola aderire perfettamente.
Non rimuovere la targhetta perché se ne
comprometterebbe l’adesività.

La targhetta è inserita nella busta documenti.

5.10  Montaggio pannellatura mod. 525÷1890
Sequenza di montaggio (Fig. 14)
a) Posizionare i pannelli laterali (pos. 1-2 e 3-4) 

agganciandoli ai supporti (pos. 19).
b) Posizionare i pannelli laterali superiori destri 

(pos. 5-6) e successivamente i sinistri (7-8) 
agganciandoli ai supporti della caldaia (pos. 
19) e al traverso (pos. 18).

c) Fissare il pannello comandi al pannello supe-
riore destro (pos. 5).

d) Appoggiare il pannello superiore (pos. 5), 
completo del pannello comandi, al pannello
laterale (pos. 1) completo di molle, piolini e
dadi (pos. 15-16-17).

e) Inserire nelle guaine i bulbi degli strumenti 
come indicato in Fig. 21 ed eseguire il collega-
mento elettrico del pannello comandi alla linea
di alimentazione, al bruciatore e alle eventuali
pompe etc. Si raccomanda di inserire le sonde
fino in fondo ai relativi pozzetti per migliorarne
il contatto. Bloccare quindi i capillari con le
mollette. Richiudere il coperchio del quadro
elettrico, far passare la spina del bruciatore
attraverso la piastrina laterale (pos. 11) e bloc-
care il cavo con il passacavo fornito. Fissare la
piastrina (pos. 11) con le viti (pos. 12). 

f) Montare il sostegno (pos. 18).
g) Montare i pannelli superiori (pos. 5-6-7-8) 

agganciandoli ai pannelli laterali (pos. 1-2-3-
4) completi di molle, piolini e dadi (15-16-17).

h) Montare i pannelli anteriori (pos. 9-10) sulla 
porta anteriore tramite le viti (pos. 14) e i dadi 
(pos. 13).

i) Fissare la targhetta dati della caldaia ved. 
Cap. 1.4, dopo aver pulito e sgrassato con
adeguato solvente la zona interessata, e
applicarla facendola aderire perfettamente.
Non rimuovere la targhetta perché se ne
comprometterebbe l’adesività.

La targhetta è inserita nella busta documenti.
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6. ALLACCIAMENTO ELETTRICO
È necessario collegare la caldaia ad una rete
di alimentazione 230V - 50Hz monofase +
terra r ispettando le indicazioni seguenti.
L’impianto deve essere conforme alle VIGEN-
TI NORME di sicurezza.
- Prevedere l'impiego di un interruttore bipola-

re, sezionatore di linea, conforme alle Norme 
CEI-EN (apertura dei contatti di almeno 3 mm)

- Rispettare il collegamento L (Fase) - N (Neutro)
- Utilizzare cavi con sezione uguale o maggio-

re di 1,5 mm2

- Riferirsi agli schemi elettrici di questo libretto
per qualsiasi intervento di natura elettrica

- Realizzare i collegamenti di terra ad un effi-
cace impianto di messa a terra.

7. PANNELLO COMANDO

7.1 Descrizione funzioni
Tramite l’interruttore generale (11) si pone sotto
tensione il quadro e le apparecchiature ad esso
collegate. Gli interruttori (12) e (13) a loro volta,
interrompono la tensione al bruciatore ed alla
pompa dell’impianto. Con il termostato (21) si
regola la temperatura di esercizio della caldaia.
I l  termostato di minima arresta la pompa
dell’impianto in fase di messa a regime sino al
raggiungimento della temperatura in caldaia di
50°C. Nel caso di bruciatori e/o di pompa
impianto trifase o con assorbimento superiore a
3A, si dovranno prevedere contattori di teleco-
mando tra il quadro caldaia ed il carico. 

Sulla linea elettrica di alimentazione del quadro
di comando della caldaia, si dovrà prevedere un
interruttore con fusibili di protezione.

T Termometro
R Riarmo manuale
S Spia blocco bruciatore
C Contaore (eventuale)

AVVERTENZA
Per il collegamento elettrico di caldaie aventi
potenza nominale superiore a 300.000 kcal/h,
l’installatore deve predisporre un 2° termostato
di sicurezza.

IT
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Legenda
IG Interruttore generale
TS Termostato sicurezza 110°C
TM Termostato di minima 45°C
TA Termostato ambiente
IB Interruttore bruciatore
SB Spia blocco bruciatore

SL Spia di linea
Ch Contaore
PI Pompa impianto
IPi Interruttore pompa impianto
TR1-TR2 Termostato 2 stadi 1°-2° fiamma

(30°-90°C  Δt 1°-2° fiamma=7°C)

F4/K4 Collegamento
Termoregolazione RVP
L
N
3-20

7.2 Schema elettrico per bruciatore e pompa monofase (Fig. 17)

Fig. 17

Morsetti Morsettiera
di Collegamento
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8. SCHEMA DI PRINCIPIO - IMPIANTO PER
RISCALDAMENTO E PRODUZIONE DI
ACQUA SANITARIA (Fig. 18)
La scelta e l’ installazione dei componenti
dell’impianto è demandata per competenza
all’installatore, che dovrà  operare secondo le
regole della buona tecnica e della Legislazione
vigente. Gli impianti caricati con antigelo obbli-
gano l’impiego di disconnettori idrici. Si ricorda
che lo schema di Fig. 18 è uno schema di prin-
cipio. Nel caso di impianti diversi, Vi preghiamo
contattare il nostro Servizio Post Vendita che Vi
fornirà tutti gli elementi da Voi richiesti.

Legenda
A Mandata impianto
B Ritorno impianto
1 Generatore di calore
2 Bruciatore completo di valvole di blocco 

e regolazione
3 Bollitore
4 Collettori impianto
5 Valvole di sezionamento
6 Pompa di circolazione
7 Valvole di non ritorno
8 Vaso di espansione impianto
9 Valvola di sfiato automatico

10 Valvola di sicurezza
11 Filtro addolcitore
12 Caricamento impianto

13 Valvola di intercettazione combustibile
14 Stabilizzatore di pressione gas
15 Valvola di intercettazione manuale
16 Filtro gas
17 Giunto antivibrante
18 Pompa
19 Manometro
20 Termostato di sicurezza
21 Termostato di regolazione
22 Rubinetto a tre vie
23 Pressostato a riarmo manuale
24 Flussostato
25 Termostato di regolazione
26 Termostato a riarmo manuale
27 Pozzetto prova temperatura
28 Valvola termoregolatrice

9. AVVIAMENTO

9.1 Controlli preliminari
Eseguiti i collegamenti idraulici, elettrici e del
combustibile alla caldaia, prima dell’avviamento
controllare che:
- Il vaso di espansione e la valvola di sicurezza

(se necessaria) siano collegati in maniera cor-
retta e non siano in alcun modo intercettabili.

- I bulbi dei termostati di esercizio, di sicurezza, 
di minima e del termometro, siano bloccati 
entro le rispettive guaine.

- I turbolatori siano posizionati in tutti i tubi fumo.
- L’impianto risulti riempito d’acqua e completa-

mente disaerato.
- La pompa o le pompe funzionino regolarmente.
- I collegamenti idraulici, elettrici e delle sicurez-

ze necessarie e del combustibile siano stati 
eseguiti in conformità alle disposizioni nazio-
nali e locali in vigore.

- Il bruciatore sia montato secondo le istruzioni
contenute nel manuale del costruttore.

- Il voltaggio e la frequenza di rete siano com-
patibili con il bruciatore e l’equipaggiamento
elettrico della caldaia.

- L’impianto sia in grado di assorbire la quantità
di calore che verrà prodotta.

- La pompa di ricircolo sia installata come prescrit-
to al par. 5.5.5.

9.2 Prima accensione
Dopo l’esito positivo degli accertamenti indicati
nel paragrafo precedente, si potrà procedere
alla prima accensione del bruciatore che deve
essere effettuata da un tecnico abilitato e rico-
nosciuto dalla Ditta costruttrice del bruciatore.
Il tecnico si assume ogni responsabilità per
quanto riguarda il campo di taratura entro il
campo di potenza dichiarato e omologato della
caldaia. Dopo aver aperto i rubinetti di intercet-
tazione del combustibile e controllato che non vi
siano perdite nella rete di adduzione, porre tutti
gli interruttori sulla posizione ON (inserito). Il
bruciatore risulta così predisposto per la prima

accensione e per la regolazione che compete
unicamente al tecnico abilitato.
Durante la prima accensione si dovrà verificare
che la porta, la flangia bruciatore e le connessioni
con il camino risultino a tenuta e che la base
della canna fumaria abbia una leggera depressio-
ne. La portata di combustibile dovrà corrisponde-
re ai dati di targa della caldaia e per nessun moti-
vo dovrà eccedere rispetto al valore di potenza
nominale massima dichiarata. La temperatura dei
fumi non dovrà mai scendere sotto i 160°C.

9.3 Spegnimento caldaia
- Regolare il termostato di esercizio al minimo.
- Togliere tensione al bruciatore e chiudere 

l’alimentazione del combustibile.
- Lasciare funzionare le pompe fino a quando

non vengano fermate dal termostato di minima.
- Togliere tensione al quadro elettrico.

10. MANUTENZIONE

10.1 Norme generali
La manutenzione periodica è essenziale per la
sicurezza, il rendimento e la durata dell’appa-
recchio. Tutte le operazioni devono essere ese-
guite da personale qualificato. Ogni operazione
di pulizia e di manutenzione deve essere prece-
duta dalla chiusura dell’alimentazione combusti-
bile, dopo aver tolto la tensione elettrica. 
Per ottenere un buon funzionamento e il massi-
mo rendimento della caldaia, è necessaria una
pulizia regolare della camera di combustione,
dei tubi fumo e della camera fumo.

10.2 Manutenzione ordinaria
La manutenzione deve essere stabilita in base
al combustibile usato, dal numero di accensioni,
dalle caratteristiche dell’impianto ecc., per cui
non è possibile stabilire a priori un intervallo di
tempo tra una manutenzione e la successiva.
In linea di principio consigliamo i seguenti inter-
valli di pulizia a seconda del combustibile:
- Caldaie a gas: una volta all’anno
- Caldaie a gasolio: due volte all’anno
- Caldaie ad olio combustibile: 

ogni 300 ore di funzionamento
In ogni caso vanno rispettate eventuali norme
locali in fatto di manutenzione. Durante le ope-
razioni di manutenzione ordinaria, dopo aver
rimosso i turbolatori  si dovrà scovolare il fascio

tubiero e il focolare. Rimuovere i depositi accu-
mulati nella cassa fumi attraverso l’apertura
delle portine di ispezione. Nel caso di azioni più
energiche rimuovere la camera fumo posteriore e,
se deteriorata, sostituire la guarnizione di tenuta
fumi. Controllare che lo scarico condensa non
sia ostruito. Si dovrà accertare il buon funziona-
mento degli organi di controllo e di misura al
servizio del generatore. In questa occasione si
dovrà rilevare la quantità di acqua di reintegro
utilizzata, dopo aver analizzato l’acqua, interve-
nire con una disincrostazione preventiva. I sali
di  calcio e magnesio disciolti nell’acqua grezza,
con ripetuti rabbocchi, danno origine a depositi
in caldaia e causano il surriscaldamento delle
lamiere con possibili danni che non possono
essere attribuiti ai materiali o alla tecnica
costruttiva, e quindi, non  coperti da garanzia.
Dopo aver effettuato le operazioni di manuten-
zione e di pulizia e la successiva accensione,
verificare le tenute del portellone e della camera
fumo, in caso di perdite di prodotti della combu-
stione, sostituire le relative guarnizioni. 
Le operazioni eseguite andranno trascritte
sul libretto di centrale.

10.3 Manutenzione straordinaria
Manutenzione straordinaria di fine stagione o
per lunghi periodi di inattività.
Si dovranno eseguire tutte le operazioni descrit-
te nel capitolo precedente e inoltre:

- Controllare lo stato di usura dei turbolatori.
- Dopo la pulizia del circuito fumi è opportuno

passare uno straccio imbevuto di soluzione
diluita di soda caustica. Dopo aver lasciato
asciugare, ripassare tutte le superfici con uno 
straccio imbevuto di olio.

- È consigliabile collocare all’interno del focolare
sostanze igroscopiche (calce viva, silicogel in
piccoli contenitori) e chiudere infine ermetica-
mente in modo che non entri aria.

- Non vuotare l’impianto e la caldaia.
- Proteggere con  grasso grafitato viti, dadi e 

perni della porta.
Le operazioni eseguite andranno trascritte
sul libretto di centrale.

10.4 Pulizia della caldaia (Fig. 19)
Per effettuare la pulizia procedere nel seguente
modo:
- Aprire il portello anteriore (1) ed estrarre i 

turbolatori (2).
- Pulire le superfici interne della camera di com-

bustione e del percorso fumi utilizzando uno 
scovolo (3) o altri utensili adeguati allo scopo.

- Rimuovere i depositi accumulati nella cassa
fumi attraverso l’apertura liberata dalla portina
di ispezione (4). Nel caso di azioni più energi-
che rimuovere la chiusura cassa fumi (5) sosti-
tuendo la guarnizione prima del montaggio.

- Controllare periodicamente che lo scarico 
condensa (6) non sia ostruito.
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10.5 Verifica di funzionamento della caldaia
Prima di effettuare l’accensione e il collaudo
funzionale della caldaia verificare che:
- i turbolatori siano posizionati in battuta con i 

tubi di scambio.
- I rubinetti del circuito idraulico e quelli del

combustibile siano aperti.
- Ci sia disponibilità di combustibile.
- Il vaso di espansione sia adeguatamente caricato.
- La pressione, a freddo, del circuito idraulico

sia superiore a 1 bar e inferiore al limite 
massimo previsto per la caldaia.

- I circuiti idraulici siano disaerati.
- Siano stati eseguiti i collegamenti elettrici alla

rete di al imentazione e dei componenti 
(bruciatore, pompa, quadro di comando, 
termostati ecc.).

- Il collegamento fase-neutro deve essere asso-
lutamente rispettato, il collegamento di terra è
obbligatorio.

Dopo aver effettuato le operazioni sopra descrit-
te, per avviare la caldaia è necessario:
- Se l’impianto è dotato di termoregolatore o di 

cronotermostato/i verificare che sia/siano in 
stato “attivo”.

- Regolare il/i cronotermostato/i ambiente o la 
termoregolazione alla temperatura desiderata.

- Posizionare l’interruttore generale dell’impian-
to su “acceso”

- Regolare il termostato caldaia posto sul qua-
dro di comando.

- Posizionare l’interruttore principale del quadro 
di comando su “on” e verificare l’accensione 
della segnalazione verde.

La caldaia effettuerà la fase di accensione e
resterà in funzione fino a quando saranno rag-
giunte le temperature regolate. Nel caso si veri-
fichino anomalie di accensione o di funziona-
mento la caldaia effettuerà un “ARRESTO DI
BLOCCO” segnalato dalla spia rossa posta sul
bruciatore e dalla segnalazione rossa del qua-
dro di comando. Dopo un “ARRESTO DI BLOC-
CO” attendere circa 30 secondi prima di ripristi-
nare le condizioni di avviamento. Per ripristinare
le condizioni di avviamento premere il “pulsan-
te/spia” del bruciatore e attendere che si accen-
da la fiamma. In caso di insuccesso questa ope-
razione può essere ripetuta 2-3 volte massimo,
poi verificare:
- Quanto previsto nel libretto di istruzioni del 

bruciatore.
- Il capitolo “VERIFICA DI FUNZIONAMENTO

DELLA CALDAIA”.
- I collegamenti elettrici previsti dallo schema a 

corredo del quadro di comando.
Ad avviamento effettuato si deve verificare che
l’apparecchio esegua un arresto e la successiva
riaccensione:

- Modificando la taratura del termostato della 
caldaia.

- Intervenendo sull’interruttore principale del
quadro di comando.

- Intervenendo sul termostato ambiente o sul 
programmatore orario o sulla termoregolazione.

- Verificando la libera e corretta rotazione dei
circolatori.

- Verificando l’arresto totale della caldaia inter-
venendo sull’interruttore generale dell’impianto.

Se tutte le condizioni sono rispettate, riavviare
l’apparecchio, eseguire un controllo della com-
busione (analisi fumi), della portata del combu-
stibile e della tenuta delle guarnizioni del portel-
lone e della camera fumo. 

10.6 Verifica di funzionamento del bruciatore
- Consultare il manuale d’istruzioni del bruciatore.
- Seguire tutte le prescrizioni di norme locali in

materia di manutenzione al bruciatore.

10.7 Possibili guasti e rimedi
Di seguito una lista con le indicazioni dei princi-
pali guasti o anomalie che si possono verificare
nella gestione della caldaia, con specificate le
possibili cause e i relativi rimedi.
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ANOMALIA                                                                                                                                                               

IL GENERATORE SI SPORCA FACILMENTE

CAUSA: Bruciatore mal regolato RIMEDIO: Controllare regolazione bruciatore (analisi fumi )

Canna fumaria intasata                                              Pulire percorso fumi e canna fumaria                                      

Percorso aria bruciatore sporco                                 Pulire voluta aria bruciatore                     

IL GENERATORE NON VA IN TEMPERATURA

CAUSA: Corpo generatore sporco RIMEDIO: Pulire percorso fumi     

Abbinamento generatore/bruciatore Controllare dati e regolazioni

Portata bruciatore insufficiente                                  Controllare regolazione bruciatore

Termostato di regolazione                                         Verificare corretto funzionamento

Verificare temperatura impostata

IL GENERATORE VA IN BLOCCO DI SICUREZZA TERMICA CON SEGNALAZIONE LUMINOSA

SUL QUADRO DI COMANDO

CAUSA: Termostato di regolazione RIMEDIO: Verificare corretto funzionamento   

Verificare temperatura impostata

Verificare cablaggio elettrico

Verificare bulbi sonde

Mancanza di acqua Verificare pressione circuito

Presenza di aria Verificare valvola sfiato

IL GENERATORE È IN TEMPERATURA MA IL SISTEMA SCALDANTE È FREDDO

CAUSA: Presenza aria nell’impianto RIMEDIO: Sfiatare l’impianto   

Circolatore in avaria Sbloccare il circolatore

Termostato di minima (se presente) Verificare temperatura impostata                                                

ODORE DI PRODOTTI INCOMBUSTI

CAUSA: Dispersione fumi in ambiente RIMEDIO: Verificare pulizia corpo generatore

Verificare pulizia condotto fumi

Verificare ermeticità generatore,

condotto fumi e canna fumaria

FREQUENTE INTERVENTO DELLA VALVOLA DI SICUREZZA

CAUSA: Pressione circuito impianto RIMEDIO: Verificare pressione carico   

Verificare circuito impianto

Verificare taratura

Verificare temperatura impostata

Vaso espansione impianto Verificare
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4. TECHNICAL AND CONSTRUCTIONAL 
SPECIFICATIONS, DIMENSIONS

4.1  Description of the appliance
The construction of the series boilers
guarantees high output and efficiency at low flue
gas temperatures, thus ensuring reduced pollu-
ting emissions.
The appliances are made according to the EN
303 standard, part 1.
The main technical elements of the design are:
- the careful design of the shapes, to ensure an 

optimum ratio between the combustion volu-
mes and the heat exchange surfaces

- the choice of materials used, for the long life of 
the boiler.

The boilers feature pressurised combustion,
with three flue passes, a horizontal-cylinder con-
figuration and flame reversal in the furnace,
completely cooled; the flame produced by the
burner is reversed peripherally towards the
front, where the flue gas enters the tube bundle,
featuring turbulators to create a swirling path
that increases the heat exchange by convection. 
On leaving the tube bundle, the flue gas enters
the rear chamber and is transferred to the chim-
ney. The boilers are fitted with a door featuring
hinges that can be reversed for opening to the
right or the left, and is adjustable in both height
and depth. The body plating is insulated with a
thick layer of glass wool, and covered with a
further layer of tearproof material. The external
finish consists of painted steel panels. The hoi-
sting hooks are fitted on the top of the plating.
The boilers feature two 1/2” fittings for bulb
sheaths (able to house three bulbs each).

The pre-wired control panel is located above the
boiler, and allows automatic operation. 

4.2 Operating principle
The boilers are fitted with a closed
cylindrical furnace, in which the flame produced
by the burner is reversed peripherally towards the
front, from where the burned gas enters the fire
tubes. At the outlet, the gas is collected in the
smokebox and is then sent to the chimney. The
combustion chamber is always pressurised
during the operation of the burner. 
For the pressure values, see the tables on page
16, under the column Flue gas side pressure drop. 
The flue and the flue stack fitting must be made
in compliance with the standards and the legisla-
tion in force, using rigid pipes that are resistant to
high temperatures, condensate and mechanical
stress, and are airtight. (Fig. 1)

4.3 Technical specifications - Dimensions -
Water fittings
Key (Fig. 2 and 3)
1 Control panel
2 Burner mounting flange
3 Smoke box cleaning door
4 Flame inspection window
T1 Water delivery
T2 Water return
T3 Expansion vessel connection
T4 Discharge/exhaust boiler
T5 Chimney connection
T6 Burner connection

4.4 Identification
The boiler can be identified from the:
- Document envelope

This is applied to the door, and contains:
TECHNICAL MANUAL
WARRANTY CERTIFICATE
LABELS WITH BARCODE
RATING LABEL
CONSTRUCTION CERTIFICATE
(certifying that the water pressure tests have
been passed)

- Rating label
This describes the technical specifications
and the performance of the appliance (Fig. 4).
It is included in the document envelope and 
MUST BE APPLIED by the installer, when 
installation is complete, to the top front part of 
one of the side panels of the casing, in a visi-
ble position.
If the label is lost, contact the Ferroli
Technical Service for a duplicate.

Tampering with or the removal or absence of
rating labels or other means enabling the unit to
be identified causes problems during installation
and maintenance.

Key (Fig. 4)
1 Document envelope

1. PRESENTATION
Dear Customer,
Thank you for having chosen a M.PREX N boiler.
This manual has been prepared to provide you
with information, warnings and suggestions on
the installation, correct use and maintenance of

the boiler. Please therefore read it thoroughly
and keep it with care for future reference. 
In your interest, we suggest that you carefully
observe the contents of this manual, so as to
be able to get the most from this high quality
product. 

The Manufacturer declines all liability and the
warranty will be void in the event where the
instructions described in this manual are not
observed.

2. GENERAL WARNINGS
- This instruction manual is an integral part of 

the product, and provides important instruc-
tions for installation, operation and maintenance.

- This appliance must only be used for the pur-
poses it has been specifically designed for.

- This appliance is used to heat water to
below-boiling temperatures at atmospheric
pressure, and must be connected to a cen-
tral heating and/or domestic hot water 
distribution system, according to its cha-
racteristics, performance and heat output.

- Before installation, check that the boiler has 
not been damaged due to handling and 
transport.

- The boiler must be installed in compliance 
with the standards in force, by suitably quali-
fied personnel.

- Before performing any cleaning or maintenan-
ce operations, disconnect the appliance from 
the mains power supply.

- Lamborghini S.p.A. is not liable for any damage to 
persons people and/or things due to errors in
installation, control, maintenance and 
improper use.

- The boiler and the corresponding system must 
be commissioned by authorised personnel.

- Commissioning is performed in order to check 
the correct operation of all the control devices.

- Qualified personnel must be contacted if the 
appliance is not used for an extended period.

Standards
The installer must observe the local standards
in force as regards: the choice of the site of
installation of the boiler, the compliance with the

required ventilation conditions; the tightness of
the connection to the chimney; the connections
of the fuel lines, electrical systems and any
other relevant safety standards.

Warranty conditions
The warranty is only valid if the standards and
the suggestions for use described in this manual
are observed. Failure to observe such stan-
dards and suggestions will void the warranty.
The warranty excludes all damage due to cor-
rosion from the acidic condensate of the pro-
ducts of combustion or the formation of depo-
sits caused by the use of hard or aggressive
water, as such are solely due to the operation
of the system.

3. CERTIFICATION
The CE Mark attests that Ferroli appliances
conform to the requirements specified in the
applicable European directives.

In particular, this appliance conforms to the fol-
lowing EEC directives:
- Gas directive (2009/142/CE)
- Efficiency directive (92/42 EEC)

- Low voltage directive 73/23 EEC 
(amended by 93/68)

- Electromagnetic compatibility directive 89/336 
(amended by 93/68)

GB
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M.PREX 92 107 152 190 240 300 350 399 525 600 720 820 940 1060 1250 1480 1600 1890
Heat output min kW 60 70 100 137 160 196 228 260 341 390 468 533 611 689 813 962 1040 1229

max kW 92 107 152 190 240 300 350 399 525 600 720 820 940 1060 1250 1480 1600 1890
Heat input min kW 64,3 75 107,3 147,4 170,9 209,5 277,5 364,5 417 495 502 566 651 731 884 1046 1128 1336

max kW 99,5 116 165 206 261 326 378 432 567 648 777 881 1011 1140 1359 1608 1736 2054
Total water content l 121 121 186 186 232 304 362 337 405 471 735 735 850 1240 1240 1490 1490 1620
Water side load. loss Δt 10°C mbar 8 11 20 12 17 40 48 43 40 51 32 40 51 65 86 110 115 100

Δt 15°C mbar 4 6 12 7 10 17 23 31 22 28 18 25 25 33 40 55 60 45
Δt 20°C mbar 2 2,5 5 3 4 9 13 16 12 16 10 18 16 20 25 32 40 29

Flues side load. loss mbar 0,5 0,7 1,2 1,2 2,3 3,3 3,5 4,4 4,3 4,8 4,5 5,6 5,4 6 6,5 6,5 6,8 7
Weight kg 260 260 350 350 440 480 550 590 860 970 1250 1250 1420 1580 2250 2650 2700 2850
DIMENSIONS A mm 760 760 810 810 810 950 950 950 1060 1060 1260 1260 1260 1450 1450 1530 1530 1530

B mm 764 764 1014 1014 1264 1264 1514 1515 1516 1776 1776 1776 2016 2018 2018 2320 2320 2520
C mm 866 856 911 911 911 1031 1031 1031 1181 1181 1331 1331 1331 1511 1511 1661 1661 1661
D mm 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165
E mm 130 130 130 130 130 150 150 150 170 170 170 170 170 190 190 190 190 190
F mm 152 152 152 152 152 152 152 152 152 152 212 212 212 212 212 212 212 212
G mm 515 515 545 545 545 630 630 630 725 725 815 815 815 900 900 1013 1013 1013
H mm 395 395 420 420 420 495 495 485 570 570 615 615 615 670 670 743 743 743
I mm 1046 1046 1296 1296 1516 1546 1816 1817 1838 2098 2158 2158 2398 2420 2420 2722 2722 2722
L mm 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 90 90 120 120 120
L1 mm 121 121 121 121 121 121 121 120 120 120 180 180 180 178 178 199 199 199
M mm 925 925 980 980 980 1100 1100 1100 1250 1250 1400 1400 1400 1580 1580 1730 1730 1730
N mm 147 147 167 167 217 217 217 218 218 218 228 218 218 218 220 220 220 220
O mm 150 150 230 230 330 330 380 380 380 440 440 440 480 480 480 580 580 580
P mm 250 250 350 350 450 450 600 600 600 700 700 700 900 900 900 1100 1100 1200
Q mm 700 700 750 750 750 890 890 890 1000 1000 1200 1200 1200 1390 1390 1470 1470 1470
R mm 740 740 990 990 1240 1240 1490 1491 1492 1752 1752 1752 1992 1994 1994 2296 2296 2496

Hot water flow DN    T1 2” 2” 2” 1/2 2” 1/2 2” 1/2 2” 1/2 2” 1/2 2” 1/2 80 80 100 100 100 125 125 150 150 150
Hot water return DN    T2 2” 2” 2” 1/2 2” 1/2 2” 1/2 2” 1/2 2” 1/2 2” 1/2 80 80 100 100 100 125 125 150 150 150
Expansion vessel conn. DN    T3 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 2” 2” 2” 1/2 2” 1/2 2” 1/2 3” 3” DN100 DN100 DN100
Boiler drain DN    T4 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2
Flue outlet Ø    T5 200 200 220 220 220 220 220 220 250 250 350 350 350 400 400 450 450 450

M.PREX 2360 3000 3600 4000 4500 5000 6000
Heat output min kW 1535 1950 2340 2600 2926 3251 3902

max kW 2360 3000 3600 4000 4500 5000 6000
Heat input min kW 1668 2113 2536 2819 3165 3515 4215

max kW 2565 3250 3900 4334 4868 5407 6483
Total water content l 1925 2600 2920 4425 4790 6150 6800
Water side load. loss Δt 10°C mbar 150 145 190 250 280 200 215

Δt 15°C mbar 70 65 90 120 135 85 105
Δt 20°C mbar 42 45 61 70 80 55 65

Flues side load. loss mbar 7,2 7,5 8,2 9,5 10,5 10,8 12
Weight kg 3900 5300 5800 7500 8000 9600 11500
DIMENSIONS A mm 1610 1800 1800 1980 1980 2180 2180

B mm 2772 2976 3346 3596 3946 3948 4448
C mm 1810 2000 2000 2180 2180 2380 2380
D mm – – – – – – –
E mm 210 220 220 240 240 260 260
F mm 250 250 250 250 250 250 250
G mm 1005 1100 1100 1190 1190 1290 1290
H mm 860 940 940 960 960 1015 1015
I mm 3232 3446 3816 4086 4436 4458 4958
L mm 145 145 145 145 145 145 145
L1 mm 195 195 195 195 195 195 195
M mm 1950 2140 2140 2325 2325 2525 2525
N mm 662 716 786 786 786 786 786
O mm 650 650 650 650 650 750 750
P mm 1000 1150 1450 1700 2050 1950 2450
Q mm 1000 1170 1170 1350 1350 1550 1550

Hot water flow DN    T1 150 200 200 200 200 250 250
Hot water return DN    T2 150 200 200 200 200 250 250
Expansion vessel conn. DN    T3 100 125 125 125 125 150 150
Boiler drain DN    T4 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2
Flue outlet Ø    T5 450 500 500 600 600 650 650



5. INSTALLATION

5.1 Packaging
The model 92-1890 boilers are sup-
plied complete with the door and smokebox fit-
ted and insulation on the body, while the
casing is contained in a separate cardboard
box. The instrument panel is supplied in a
cardboard box and positioned inside the com-
bustion chamber.
The  model 2360- 6000 boilers are sup-
plied complete with insulation and casing.
The instrument panel is supplied in a card-
board box and positioned inside the combu-
stion chamber.

5.2 Handling
The boilers are fitted with eyebolts for
lifting. Make sure the hoisting equipment used is
suitable for the weight being lifted. 
Before positioning the boiler, remove the woo-
den base support by unscrewing the fastening
screws (Fig. 5).

5.3 Boiler room (Fig. 6)
The boilers should be installed in
rooms exclusively used for this purpose, in
accordance with the technical standards and
legislation in force and featuring adequately
sized ventilation openings.
The ventilation openings must be permanent,
directly communicating with the outside and
located in both a high and low position, in com-
pliance with the standards in force. 
The location of the ventilation openings, the fuel
supply, power and lighting circuits must comply
with the legislation in force in relation to the type
of fuel used. To assist the cleaning of the flue gas
circuit, free space must be left at the front of the
boiler no less than the length of the boiler body
and, in any case, never less than 1300 mm,
checking that with the door open at 90° the distan-
ce between the door and the adjacent wall (X), is
at least equal to the length of the burner. The boi-
ler support surface must be perfectly horizontal. A
flat cement base should be used that is able to
support the overall weight of the boiler plus the
water content. For the dimensions of the base,
see the distances R x Q (table of dimensions). If
the burner is supplied with gas fuel whose specific
weight is higher than air, the electrical parts must
be located more than 500 mm from the floor. The
appliance cannot be installed outdoors as it is not
designed to operate outside and does not feature
automatic frost protection systems.

INSTALLATION IN OLD SYSTEMS 
OR SYSTEMS TO BE UPGRADED
When the boiler is installed in old systems or
systems to be upgraded, check that:
- The flue stack is suitable for the temperature

of the products of combustion, calculated and 
manufactured according to the standards in 
force, airtight, insulated and not blocked or 
choked. 

- The electrical system has been installed in
compliance with the relevant standards by
qualified personnel.

- The fuel supply line and any tanks are made 
according to the relevant standards.

- The expansion vessel/vessels can completely
absorb the expansion of the fluid contained in 
the system.

- The flow-rate, discharge head and the direc-
tion of the flow of the circulating pumps are
suitable.

- The system is washed, cleaned of slime, fou-
ling, vented and watertight.

- A treatment system is available for special 
supply/top-up water requirements (see the
reference values).

5.4 Discharge of the products of combustion
(Fig. 7)
The flue and the flue fitting must be made in
compliance with the standards and the legisla-
tion in force, using rigid pipes that are resistant
to high temperatures, condensate and mechani-
cal stress, and are airtight.
The flue must ensure the minimum negative
pressure specified by the standards in force,
considering “zero” pressure at the fitting to the
flue. Unsuitable or incorrectly sized flues may
increase the noise produced due to combustion,
generate problems involving condensation and
negatively affect the combustion parameters. 
Non-insulated flues are a source of potential
danger. The joint seals should be made using
materials that can resist temperatures of at least
250°C. Suitable points for measuring the flue
gas temperature and analysing the products of
combustion must be prepared in the connection
between the boiler and the flue. As regards the
cross-section and the height of the chimney,
refer to the national and local standards in force.

5.5 Water connections

5.5.1 Supply water
The chemical characteristics of the supply and
top-up water are fundamental for the correct ope-
ration and the safety of the boiler. The water
should be treated using suitable systems.
The values shown in the table below can be used
as references.

TOTAL HARDNESS ppm 10
ALKALINITY mg/l CaCO3 750
PH                                8÷9
SILICA ppm 100
CHLORIDES ppm 3500 

The water used in the central heating system
must be treated in the following cases:
- Very large systems
- Very hard water
- Frequent introduction of water to top up the

system.
If, in these cases, the system needs to be par-
tially or completely emptied, it must be refilled
with treated water. To control the volume of
water automatically refilled, an hour counter
should be installed. The most common pheno-
mena that occur in heating systems are:
- Lime scale deposits

Lime scale tends to concentrate at the points
where the temperature of the wall is higher.
Due to their low heat conductivity, lime scale
deposits cause a reduction in heat exchange
to the extent that even when just a few milli-
metres thick, the heat exchange between the
flue gas and the water is limited, bringing an
increase in the temperature of the parts expo-
sed to the flame and consequently breakages
(cracks) on the tube plate.

- Corrosion on the water side
Corrosion of the metal surfaces on the water
side of the boiler is due to the dissolution of
iron into its ions. The presence of dissolved
gases, in particular oxygen and carbonic
dioxide, play and important part in this pro-
cess. Softened and/or demineralised water
provides protection against lime scale and
other deposits, however does not protect
against corrosion. The water therefore must
be treated with corrosion inhibitors.

5.5.2 Central heating outlet/return pipes
The dimensions of the outlet and return pipes
are shown for each model of the boiler, in the
table of DIMENSIONS.
Check that the system features a sufficient num-
ber of vent openings. The boiler fittings must not
be stressed by the weight of the connection
pipes to the system, and consequently special
supports must be installed.

5.5.3 System fill/drain pipes
To fill and drain the boiler, a cock can be con-
nected to fitting T4 at the rear (see the drawing
of the DIMENSIONS).

5.5.4 Expansion vessel and safety valve pipes
The PREX W boilers are suitable for operation
with forced water circulation, both with open and
closed expansion vessels.
An expansion vessel is always required, to allow
for the increase in water volume due to heating. 
In the first case, the height of the hydrostatic
column must be at least 3 metres above the boi-
ler casing and must have a sufficient capacity to
contain, between the surface of the water in the
vessel and the overflow pipe, the increase in
volume of all the water in the system. 
High and narrow vessels are better, as they
ensure minimum contact between the water sur-
face and the air, thus reducing evaporation. 
In the second case, the capacity of the closed
expansion vessel must be calculated considering:
- the total volume of water contained in the system
- the maximum operating pressure of the system
- the maximum operating pressure of the

expansion vessel
- the initial pre-charge pressure of the expan-

sion vessel
- the maximum operating temperature of the

boiler (the maximum temperature of the ther-
mostat fitted on the panel is 90°C; when
performing this calculation, use the value 
100°C).

The expansion pipes connect the expansion
vessel to the system. This pipes that run from
fitting T3 (see the table of Dimensions), must
not be fitted with on-off valves. On fitting T3, or
on the outlet pipe, within 0.5 metres from the
first flange, install a safety valve sized for the
capacity of the boiler and in compliance with the
local standards in force. No type of shut-off devi-
ce may be installed between the boiler and the
expansion vessel, and between the boiler and
the safety valves, while the valves should cali-
brated for activation at values no higher than the
maximum admissible operating pressure.

- 17 -
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5.5.5 Recirculating pump (Fig. 8)
The condensation of the water vapour contained
in the flue gas leaving the boiler (condensate)
occurs when the return water temperature is
less than 55°C and is significant above all when
starting in the morning, after the boiler has been
off all night. This condensate is acidic and corro-
sive and, over time, attacks the metal plate on
the boiler. Consequently, a recirculating pump
with the function of preventing condensate
should be installed between the outlet and
return fittings, upstream of any mixing valve. 
The pump must ensure, when the system is
operating, a flow-rate of between 20 and 30% of
the total; it must also ensure a return water tem-
perature no less than 55°C, while the required
discharge head is quite low, as it only needs to
overcome the resistance of the boiler and the
valves. To measure the effective central heating
return inlet temperature for the purpose of con-
trolling the condensate prevention pump or
managing the functions for getting the system to
stable temperature operation, a probe socket
must be fitted at a distance equivalent to 3-5
times the diameter of the return pipe upstream
of the water coupling.

5.6  Opening and adjusting the front door
For models 92-1890 the door is hin-
ged, fastened and reversed as regards the
direction of opening as shown in Fig. 9. 
The following operations are required:
- The door is supplied with four equal brackets 

(pos. 3) and hinges.
- To establish the direction of opening, RIGHT

or LEFT, unscrew the nut (pos. 7), unscrew
and remove the R or L nut (pos. 6), depen-
ding on which side the door opens from.

- Height adjustment of the door is performed 
using the nut (pos. 2); after having completed
the adjustments tighten the dowels (pos. 1).

- Longitudinal adjustment is performed using
the screw (pos. 8).

Key (Fig. 9)
1 Fastening dowel
2 Door support/adjustment nut
3 Hinge bracket
4 Hinge pin
5 Hinge screw
6 Hinge fastening nut
7 Fastening nut
8 Hinge bracket fastening/adjustment screws

and nuts

For models 2360-6000 the door is hinged,
fastened and reversed as regards the direction
of opening as shown in Fig. 10. 
The following operations are required:
- The door is supplied with four equal hinges

(pos. 3).
- To establish the direction of opening, RIGHT

or LEFT unscrew the nut (pos. 7), unscrew 
and remove the R or L nut (pos. 6), depen-
ding on which side the door opens from. 

- Height adjustment of the door is performed
using the nut (pos. 2); after having completed 
the adjustments tighten the dowels (pos. 1).

Key (Fig. 10)
1 Fastening dowel
2 Door support/adjustment nut
3 Hinge bracket
4 Hinge pin
5 Hinge screw
6 Hinge fastening nut
7 Fastening nut

5.7 Assembling the burner (Fig. 11)
The assembly of the burner to the door of the
boiler must ensure perfect tightness to the pro-
ducts of combustion. 
Once having installed the burner on the boiler,
the space between the burner draught tube and
the refractory material on the door must be filled
with the layer of ceramic fibre (A) supplied. 
This prevents the door from overheating and
consequently from being irreversibly deformed. 
The fuel connections to the burner must be loca-
ted so as to allow the complete opening of the
boiler door with the burner installed.

M.PREX N L min. (mm) L max. (mm)
92-152 230 300

190-399 250 320
525-600 290 360
720-940 320 390

1060-1250 320 390
1480-1890 350 420
2360 350 420
3000-3600 370 450
4000-4500 450 500
5000 500 550
6000 500 550

5.8 Connecting the flame inspection window
(Fig. 12)
The flame inspection window features a pressu-
re fitting (1) to be connected via a silicone hose
or copper pipe to the outlet on the burner (2).
This operation allows the air blown by the fan to
cool the glass and prevent it from turning black. 
Failure to connect the hose or pipe to the win-
dow may cause the glass to break.

5.9 Assembling the panels, models 92÷399
Assembly sequence (Fig. 13)
a) Position the right and left side panels (pos. 1-

2) hooking them to the support (pos. 13). 
To know which of the two sides is the right or
the left, refer to the hole for the cable gland
plate (pos. 6), which must be facing the front
of the boiler.

b) Fasten the control panel to the top panel 
(pos. 3).

c) Rest the top right panel (pos. 3), complete
with the control panel, to the side panel (pos. 
1) complete with springs, closing pins and 
nuts (pos. 10-11-12).

d) Insert the bulbs of the instruments into the
sheaths as shown in Fig. 20 and make the
electrical connection between the control
panel and the power line, burner and any
pumps etc. The probes should be inserted
fully into the corresponding sockets, to impro-
ve contact. Then secure the capillary tubes
with the springs. Close the cover on the elec-
trical panel, pass the burner plug through the
side plate (pos. 6) and secure the cable with
the cable gland supplied. Fasten the plate
(pos. 6) with the screws (pos. 7).

e) Fit the panel left top (pos. 4) to the left side
panel (pos. 2) complete with springs, closing 
pins and nuts (pos. 10-11-12).

f) Insert the bulbs of the instruments into the
sheaths as shown in Fig. 13-20 and make the
electrical connection between the control
panel and the power line, burner and any
pumps etc. The probes should be inserted
fully into the corresponding sockets, to impro-
ve contact. Then secure the capillary tubes
with the springs. Close the cover on the elec-
trical panel, pass the burner plug through the
side plate (pos. 9) and secure the cable with
the cable gland supplied. Fasten the plates
(pos. 9) with the screws (pos. 10). 

g) Fit the top panel (pos. 6) to the side panel
(pos. 3) complete with springs, closing pins
and nuts (pos.14-15-16).

h) Fit the rear panel (pos. 8) to the boiler using the
screws (pos. 13) and the nuts (pos. 14). 

i) Fit the front panel (pos. 5) to the door using 
the screws (pos. 8) and the nuts (pos. 9).

l) Fasten the rating label to the boiler, see
Chap. 1, after having cleaned and degreased
the part in question using a suitable solvent,
and apply it so as to ensure perfect adhesion.
Do not remove the rating label, as it will lose
its adhesiveness.

The rating label is included in the document
envelope.

5.10 Assembling the panels, models 525÷1890
Assembly sequence (Fig. 14)
a) Position the side panels (pos. 1-2 and 3-4) 

hooking them to the supports (pos. 19).
b) Position the top right panel (pos. 5-6) and 

then the left panel (7-8) hooking them to the
supports on the boiler (pos. 19) and to the
crossbeam (pos. 18).

c) Fasten the control panel to the top right panel 
(pos. 5).

d) Rest the top panel (pos. 5), complete with the 
control panel, to the side panel (pos. 1) com-
plete with springs, closing pins and nuts (pos.
15-16-17).

e) Insert the bulbs of the instruments into the sheats
as shown in Fig. 21 and make the electrical
connection between the control panel and the
power line, burner and any pumps etc. The pro-
bes should be inserted fully into the correspon-
ding sockets, to improve contact. Then secure
the capillary tubes with the springs. Close the
cover on the electrical panel, pass the burner
plug through the side plate (pos. 11) and secure
the cable with the cable gland supplied. Fasten
the plate (pos. 11) with the screws (pos. 12).

f) Fit the support (pos. 18).
g) Fit the top panels (pos. 5-6-7-8) hooking them 

to the side panels (pos. 1-2-3-4) complete 
with springs, closing pins and nuts (15-16-17).

h) Fit the front panels (pos. 9-10) to the front 
door using the screws (pos. 14) and the nuts 
(pos. 13).

i) Fasten the rating label to the boiler, see 
Chap. 1, after having cleaned and degreased
the part in question using a suitable solvent,
and apply it so as to ensure perfect adhesion.
Do not remove the rating label, as it will lose
its adhesiveness.

The rating label is included in the document
envelope.
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6. ELECTRICAL CONNECTION
The boiler must be connected to 230V - 50Hz
single-phase + earth mains power, in com-
pliance with the following requirements
The system must be compliant with the safety
STANDARDS IN FORCE.
- Use a two-pole disconnect switch compliant 

with IEC-EN standards (minimum contact ope-
ning 3 mm)

- Ensure correct connection L (Phase) - N (Neutral)
- Use cables with a minimum cross-section of 

1.5 mm2

- Refer to the wiring diagrams in this booklet for 
any electrical work

- Connect the appliance to an effective earth
system.

7. CONTROL PANEL

7.1 Functional description
The main switch (11) powers the control panel
and connected equipment. 
Switches (12) and (13) disconnect power to the
burner and system pump respectively.
The thermostat (21) is used to set the boiler
operating temperature. 
The minimum thermostat stops the system
pump until the temperature inside the boiler rea-
ches 50°C.
For three-phase burners and/or of system
pumps or if current draw exceeds 3 A, contac-
tors should be installed between the boiler panel
and the load. 

A switch with protection fuses must be installed
on the boiler control panel power supply line.

T Thermometer
R Manual reset
S Burner lockout indicator light
C Hour counter (optional)

WARNING
For electrical connections to boilers with a rated
output exceeding 300,000 kcal/h, installers must
fit a second safety thermostat.
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Key
IG Main switch
TS Safety thermostat 110°C
TM Minimum thermostat 45°C
TA Room thermostat
IB Burner switch
SB Burner lockout indicator light

SL Power indicator light
Ch Hour counter
PI System pump
IPi System pump switch
TR1-TR2 2-stage thermostat 1st-2nd flame 

(30°-90°C Δt 1st-2nd flame = 7°C)

F4/K4 RVP Temperature controller 
connection
L
N
3-20

7.2 Single-phase burner and pump wiring diagram (Fig. 17)

Fig. 17

Connection 
terminals

BURNER CONNECTOR

BU
RN

ER
 C

ON
TR

OL
LE

R 
W

IT
H

HO
UR

 C
OU

NT
ER

 S
TA

RT
 +

BU
RN

ER
 L

OC
KO

UT
 S

IG
NA

LS
.

2nd flame



- 20 -

8. PRINCIPLE DIAGRAM - SYSTEM FOR
CENTRAL HEATING AND THE PRODUCTION
DI DOMESTIC HOT WATER (Fig. 18)
The choice and installation of the components
making up the system is left to the expertise of
the installer, who must operate in a workmanlike
manner and according to the legislation in force. 
The systems loaded with antifreeze require the
use of water disconnecting devices. It should be
stressed that the diagram in Fig. 18 is a princi-
ple diagram. In the case of different systems,
please contact our After-Sales Service, which
will provide you all the details required.

Key
A Central heating flow outlet
B Central heating return inlet
1 Heat generator
2 Burner complete with shutdown 

and control valves
3 Storage heater
4 System manifolds
5 On-off valves
6 Circulating pump
7 Non-return valves
8 System expansion vessel
9 Automatic vent valve

10 Safety valve
11 Softener filter
12 System fill

13 Fuel on-off valve
14 Gas pressure stabiliser
15 Manual on-off valve
16 Gas filter
17 Vibration-damping joint
18 Pump
19 Pressure gauge
20 Safety thermostat
21 Control thermostat
22 Three-way cock
23 Pressure switch with manual reset
24 Flow switch
25 Control thermostat
26 Thermostat with manual reset
27 Temperature test socket
28 Temperature control valve

9. COMMISSIONING

9.1 Preliminary checks
Once having completed the water, electrical and
fuel connections to the boiler, before starting,
check that:
- The expansion vessel and the safety valve (if 

required) are connected correctly and cannot 
be shut-off.

- The bulbs of the thermostats and the thermo-
meter are secured inside the corresponding 
sheaths.

- The turbulators are positioned in all the flues.
- The system is filled with water and completely

vented of air.
- The pump or the pumps are working properly.
- The water, electrical, safety device and fuel 

connections have been performed in com-
pliance with the national and local legislation
in force.

- The burner is installed according to the
instructions contained in the manual provided 
by the manufacturer.

- The mains voltage and frequency are compati-
ble with the rating of the burner and the boi-
ler’s electrical equipment.

- The system is able to absorb the quantity of 
heat that will be produced.

- The recirculating pump is installed, as descri-
bed in par. 5.5.5.

9.2 Starting for the first time
After the positive outcome of the checks described
in the previous paragraph, the burner can be igni-
ted for the first time; this operation must be perfor-
med by a technician who has been authorised by
the Manufacturer of the burner. The technician has
full responsibility as regards the field of calibration,
within the declared and approved output range of
the boiler. After having opened the fuel on-off

cocks and checked that there are no leaks in the
supply line, place all the switches on the ON posi-
tion. The burner will thus be ready for first ignition
and for the adjustments to be made by the authori-
sed technician. On first ignition, check that the
door, the burner flange and the connections to the
chimney are tight and that there is a slight negative
pressure at the base of the flue. The fuel rate must
correspond to the boiler's rated data and under no
circumstances must exceed the maximum output
value declared. The temperature of the flue gas
must never fall below 160°C.

9.3 Shutting down the boiler
- Set the temperature controller to the minimum.
- Disconnect power from the burner and close

the fuel supply.
- Let the pumps operate until they are stopped 

by the temperature controller.
- Disconnect power from the electrical panel.

10. MAINTENANCE

10.1 General instructions
Periodical maintenance is essential for the
safety, efficiency and long life of the appliance. 
All the operations must be carried out by qualified
personnel. All cleaning and maintenance opera-
tions must be performed after having closed the
fuel supply and disconnected the power supply.
For the correct operation and maximum efficiency
of the boiler, the combustion chamber, fire tubes
and smokebox must be cleaned regularly.

10.2 Routine maintenance
The interval between cleaning operations must
be established by the user based on the expe-
rience acquired on each individual system, con-
sequently the maintenance intervals cannot be
established in advance.
In any case, the following minimum intervals are
recommended, according to the fuel used:
- Gas: once a year
- Oil: twice a year
- Fuel oil: every 300 hours of operation
In any case, any local maintenance standards in
force should be observed. During the routine
maintenance operations, after having removed
the turbulators, brush the tube bundle and the
furnace. Remove the deposits accumulated in
the smokebox by opening the inspection doors.
For more intense cleaning, remove the rear
smokebox and, if deteriorated, replace the flue
gas seal. Check that the condensate drain is not
blocked. Ensure that the control and measure-

ment devices serving the boiler are working cor-
rectly. Measure the amount of top-up water
added, and after having analysed the water, add
descaler. The calcium and magnesium salts dis-
solved in the water will, after repeated refills,
cause deposits in the boiler and the overheating
of the metal plate, with possible damage that is
not attributable to materials or workmanship,
and consequently not covered by the warranty.
After having completed the maintenance and
cleaning operations and started the boiler again,
check the tightness of the door and the smoke-
box, and in the event of gas leaks, replace the
corresponding gaskets.
The operations carried out must be entered
in the system logbook.

10.3 Special maintenance
Special maintenance to be performed at the end
of the season or for extended shutdowns.
All the operations described in the previous
chapter must be completed, plus the following
additional operations:
- Check the condition of the turbulators for wear.
- After cleaning the flue gas circuit, wipe with a 

rag dipped in a diluted solution of caustic soda.
After having left to dry, wipe all the surfaces
with a rag dipped in oil.

- Hygroscopic substances (quicklime, silica gel 
in small containers) should be placed inside 
the furnace, which must then be closed her-
metically so that air cannot enter.

- Do not empty the system and the boiler.

- Protect the screws, nuts and pins on the door 
with graphite grease.

The operations carried out must be entered
in the system logbook.

10.4 Cleaning the boiler (Fig. 19)
To clean the boiler, proceed as follows:
- Open the front door (1) and remove the turbu-

lators (2).
- Clean the inside surfaces of the combustion 

chamber and the flue gas path using a brush
(3) or other suitable implements.

- Remove the deposits accumulated in the 
smokebox by opening the inspection door (4). 
For more intense cleaning, remove the smoke-
box cover (5) and replace the gasket before 
reassembling.

- Periodically check that the condensate drain 
(6) is not blocked.

10.5 Checking the operation of the boiler
Before staring and running the functional tests
on the boiler, make sure that:
- The turbulators are positioned against the 

exchanger tubes.
- The cocks in the water circuit and on the fuel 

lines are open.
- Fuel is available.
- The expansion vessel is suitably filled.
- The pressure of the water circuit, when cold, is 

more than 1 bar and less than the maximum 
limit allowed for the boiler.

- The water circuits have been vented.
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- The electrical connections to the mains power 
and the components (burner, pump, control 
panel, thermostats etc.) have been completed.

- The phase-neutral connection must be obser-
ved, and the earth must be connected.

After having performed the operations described
above, the following operations are necessary
to start the boiler:
- If the system is fitted with a temperature con-

troller or timer-thermostat, check that these 
are “on”.

- Set the room timer-thermostat or the tempera-
ture controller to the desired temperature.

- Move the main system switch to “on”
- Set the boiler thermostat located on the 

control panel 
- Move the main switch on the control panel to

“on” and check that the green indicator light 
comes on.

The boiler will run the ignition phase and will
remain on until the set temperature has been
reached. If problems occur during ignition or

operation, the boiler will “LOCKOUT”, as signal-
led by the red light on the burner and the red
indicator on the control panel. After a
“LOCKOUT”, wait around 30 seconds before
restoring the ignition conditions. To restore the
ignit ion condit ions, press the burner
“button/light” and wait for the flame to ignite. If
this operation fails, it can be repeated a maxi-
mum 2-3 times, then check:
- The information provided in the burner instruc-

tion booklet.
- The chapter on “CHECKING THE OPERA-

TION OF THE BOILER”.
- The electrical connections described on the

diagram supplied with the control panel.
When the boiler has started, check that it stops
and starts again:
- Adjust the setting of the boiler thermostat.
- Move the main switch on the control panel.
- Set the room thermostat, the timer or the tem-

perature controller.

- Check that the pumps are not blocked and
rotate in the correct direction.

- Check the total shutdown of the boiler using
the main system switch.

If all the conditions are correct, restart the
appliance, check the combustion (flue gas
analysis), the fuel rate and the tightness of the
gaskets on the door and the smokebox.

10.6 Checking the operation of the burner
- Refer to the burner instruction manual.
- Follow all the local legislation in force on 

burner maintenance.

10.7 Troubleshooting
The following is a list with information on the
main faults or problems that may occur during
the operation of the boiler, showing the possible
causes and corresponding solutions.
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FAULT

THE BOILER DIRTIES QUITE EASILY

CAUSE: Burner poorly adjusted SOLUTION: Check the burner adjustment (flue gas analysis)

Flue blocked                                              Clean the flue gas path and the flue                                      

Burner air intake path dirty                                 Clean the burner air intake                     

THE BOILER DOES NOT REACH THE SET TEMPERATURE

CAUSE: Boiler body dirty SOLUTION: Clean the flue gas path     

Boiler/burner combination Check the data and adjustments

Burner flow-rate insufficient                                  Check the burner adjustment

Control thermostat                                         Check correct operation

Check the set temperature

BOILER THERMAL SAFETY SHUTDOWN WITH INDICATOR LIGHT 

ON THE CONTROL PANEL

CAUSE: Control thermostat SOLUTION: Check correct operation   

Check the set temperature

Check the wiring

Check the probe bulbs

No water Check the circuit pressure

Air present Check the vent valve

THE BOILER REACHES THE SET TEMPERATURE BUT THE CENTRAL HEATING SYSTEM IS COLD

CAUSE: Air in the system SOLUTION: Vent the system   

Pump fault Reset the pump

Minimum thermostat (if featured) Check the set temperature                                                          

ODOUR OF UNBURNED SUBSTANCES

CAUSE: Flue gas leaking into the environment SOLUTION: Check and if necessary clean the boiler body

Check and if necessary clean the flue

Check the tightness of the boiler and the flue

FREQUENT ACTIVATION OF THE SAFETY VALVE

CAUSE: System circuit pressure SOLUTION: Check the fill pressure   

Check the system circuit

Check the calibration

Check the set temperature

System expansion vessel Check
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1. ПРЕДИСЛОВИЕ
Уважаемый Покупатель,
Благодарим Вас за ваш выбор котла MEGAPREX N.
Это руководство специально подготовлено
для того, чтобы снабдить вас информацией,
предупреждениями и рекомендациями по

монтажу, правильной эксплуатации и
обслуживанию котла. Пожалуйста, прочтите
его внимательно и неукоснительно следуйте
ему в дальнейшем. Для вашей пользы мы
советуем вам внимательно ознакомиться с
содержанием этого руководства, чтобы

максимально полно использовать это
высококачественное изделие. 
Изготовитель не несет никакой
ответственности и гарантии за ущерб,
вызванный несоблюдением рекомендаций и
указаний имеющихся в данном руководстве.

2. ОБЩИЕ РЕКОМЕНДАЦИИ
- Это руководство является неотъемлемой 

частью изделия и предоставляет важные
рекомендации по монтажу, эксплуатации 
обслуживанию.

- Настоящее оборудование допускается 
использовать только по тому
назначению, для которого оно
спроектировано и изготовлено.

- Настоящее оборудование
предназначено для нагрева воды до 
температуры ниже точки кипения и
должно быть подключено к системе 
центрального отопления и/или системе
бытового горячего водоснабжения, в
соответствии с его характеристиками,
особенностями и тепловой мощностью.

- Перед проведением монтажных работ, 
убедитесь в том, что котел не имеет 
повреждений в результате
погрузки/разгрузки и транспортировки.

- Установка котла должна производиться
квалифицированным персоналом и в

соответствии с действующими нормами.
- Перед проведением любых работ по чистке 

или обслуживанию котла, отключите 
оборудование от питающей электросети.

- Lamborghini S.р.A. не несет никакой
ответственности за ущерб, причиненный 
людям и/или вещам, вызванный ошибками 
при установке, нaлaдкe, обслуживании
и неправильной эксплуатации.

- Котел и соответствующие системы 
должны быть приняты в эксплуатацию
авторизованным персоналом.

- Сдача/приемка проводится для того, 
чтобы убедиться в правильности работы 
всех устройств управления и контроля.   

- В случае длительного периода простоя 
оборудования, для его запуска
необходимо привлечение 
квалифицированного персонала.

Нормы
Монтаж оборудования должен выполняться
при соблюдении действующих норм: по выбору

и подготовке площадки под установку котла,
на соответствие требованиям по обеспечению
необходимых условий по вентиляции; по
плотности присоединения газоходов к дымовой
трубе; плотности соединений питательных
трубопроводов, безопасности электрических
систем и всех других действующих норм и
правил по безопасности и охране труда. 

Гарантийные обязательства
Гарантийные обязательства являются
действительными только при условии
соблюдения всех действующих норм и
рекомендаций, имеющихся в данном
руководстве. Несоблюдение норм и приведенных
рекомендаций лишает права на гарантийную
поддержку. Гарантия не распространяется на все
случаи повреждения котла в результате
воздействия кислотного конденсата продуктов
сгорания или отложения накипи в результате
использования жесткой или агрессивной воды,
которые являются исключительно следствием
эксплуатации системы.

3. CEPTИФИКAЦИЯ
Маркировка аттестации СЕ означает, что
продукция Ferroli соответствует требованиям,
предъявляемым соответствующими
Европейскими директивами. В частности,

оборудование отвечает требованиям
следующих директив ЕЭС:
- Директива по газовым приборам (2009/142 ЕЭС)
- Директива по коэффициенту полезного 

действия (92/42 ЕЭС)

- Директива по низковольтным приборам 
73/23 (заменена директивой 93/68)

- Директива по электромагнитной 
совместимости 89/336 
(заменена директивой 93/68)

4. ТЕХНИЧЕСКАЯ И КОНСТРУКЦИОННАЯ
СПЕЦИФИКАЦИИ, РАЗМЕРЫ

4.1  Описание оборудования
Конструкция котлов серии PREгарантирует
высокую тепловую мощность и эффективность
при низкой температуре уходящих газов,
обеспечивая, таким образом, низкую эмиссию
вредных выбросов. Оборудование произведено в
соответствии со стандартом 303 EN, часть 1.
Основными отличительными особенностями
конструкции являются:
- тщательное проектирование поверхностей, 

которое обеспечивает оптимальное 
соотношение между oбъeмaми сгорания и 
теплообменными поверхностями

- правильный выбор используемых 
материалов, что влияет на долгий срок 
службы котла.

Отличительной чертой котлов являются
газоплотное сгорание, горизонтально-
цилиндрическая конфигурация и реверсирование
пламени в полностью водоохлаждаемой топке;
пламя, образуемое горелкой, возвращается по
периферии топки к фронтальной поверхности
котла, где уходящие газы поступают в трубный
пучок, оснащенный турбулизаторами
(завихрителями) создающими вращающийся
поток, который интенсифицирует конвективный
теплообмен. Покидая трубный пучок, уходящие
газы поступают в заднюю камеру – дымовой
коллектор и далее поступают в дымовую трубу.
Котлы оборудованы передними дверками,
оснащенными петлями, которые позволяют
изменять сторону открытия котла на правую или
левую, а также регулируются по высоте и
глубине. Корпус котла изолирован толстым
листом стекловаты, покрытой износостойким
материалом. Наружная отделка котла состоит из

окрашенных порошковым способом стальных
панелей. Транспортировочные проушины
располагаются сверху корпуса. Котел оснащен
двумя 1/2" штуцерами для колодок сигнальных
лампочек (каждая на три лампочки). Пульт
управления, с предварительно выполненной
электроразводкой, размещен наверху котла и
позволяет эксплуатировать котел в
автоматическом режиме.

4.2 Принцип работы
Котлы серии оборудованы закрытой
цилиндрической топкой, в которой пламя,
образуемое горелкой, возвращается по периферии
топки к фронтальной поверхности котла, где
уходящие газы поступают в дымогарные трубы. На
выходе из них, уходящие газы собираются в
дымовой коллектор и затем уходят в дымовую
трубу. Камера сгорания всегда является
герметичной и газоплотной при работе горелки. Для
определения избыточного давления, см. таблицы
на стр. 106, под колонкой Аэродинамическое
сопротивление по газовому тракту. Дымоходы и их
подключения должны быть выполнены в
соответствии с действующими стандартами и
нормами, с использованием жестких газоходов,
устойчивых к воздействию высоких температур,
конденсата, механических воздействий и
обладающих газоплотностью. (Рис. 1)

4.3 Техническая спецификация – Размеры –
Гидравлические подключения
Обозначения (Рис. 2 и 3)
1 Пульт управления
2 Монтажная плита для горелки
3 Люк чистки дымового коллектора
4 Окошко контроля пламени
T1 Подача воды
T2 Возврат воды

T3 Присоединение расширительного бака
T4 Слив/дренаж котла
T5 Присоединение дымовой трубы
T6 Присоединение горелки

4.4 Идентификация
Котел может быть идентифицирован по:
- Пакету документов

который имеется на передней двери и 
содержит:
ТЕХНИЧЕСКОЕ РУКОВОДСТВО
ГАРАНТИЙНЫЙ СЕРТИФИКАТ
НАКЛЕЙКИ СО ШТРИХКОДАМИ
ШИЛЬДИК
СВИДЕТЕЛЬСТВО ПРИЕМКИ
(подтверждающее, что гидравлическое
испытание было выполнено)

- Шильдику
который содержит технические
характеристики и условия применения
(Рис.4). Он поставляется в пакете
документов и ДОЛЖЕН БЫТЬ
ПРИКРЕПЛЕН монтажником, после
окончания монтажа установки, на видимом
месте в верхней части одной из боковых
панелей обшивки. Если шильдик утерян,
обратитесь в Службу Технической
Поддержки Ferroli для получения дубликата.

Исправление или удаление или отсутствие
шильдика или других документов, затрудняющие
идентификацию установки, вызывает проблемы
во время установки и обслуживания.

Обозначения (Рис. 4)
1 Пакет документов
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MEGAPREX N 92 107 152 190 240 300 350 399 525 600 720 820 940 1060 1250 1480 1600 1890
Номинальная мощность мин. кВт 60 70 100 137 160 196 228 260 341 390 468 533 611 689 813 962 1040 1229

макс. кВт 92 107 152 190 240 300 350 399 525 600 720 820 940 1060 1250 1480 1600 1890
Топочная мощность мин. кВт 64,3 75 107,3 147,4 170,9 209,5 277,5 364,5 417 495 502 566 651 731 884 1046 1128 1336

макс. кВт 99,5 116 165 206 261 326 378 432 567 648 777 881 1011 1140 1359 1608 1736 2054
Общая емкость котла л 121 121 186 186 232 304 362 337 405 471 735 735 850 1240 1240 1490 1490 1620
Потеря напора воды ∆t 10°C мбар 8 11 20 12 17 40 48 43 40 51 32 40 51 65 86 110 115 100

∆t 15°C мбар 4 6 12 7 10 17 23 31 22 28 18 25 25 33 40 55 60 45
∆t 20°C мбар 2 2,5 5 3 4 9 13 16 12 16 10 18 16 20 25 32 40 29

Потеря напора дыма мбар 0,5 0,7 1,2 1,2 2,3 3,3 3,5 4,4 4,3 4,8 4,5 5,6 5,4 6 6,5 6,5 6,8 7
Сухой вес кг 260 260 350 350 440 480 550 590 860 970 1250 1250 1420 1580 2250 2650 2700 2850
РАЗМЕРЫ A мм 760 760 810 810 810 950 950 950 1060 1060 1260 1260 1260 1450 1450 1530 1530 1530

B мм 764 764 1014 1014 1264 1264 1514 1515 1516 1776 1776 1776 2016 2018 2018 2320 2320 2520
C мм 866 856 911 911 911 1031 1031 1031 1181 1181 1331 1331 1331 1511 1511 1661 1661 1661
D мм 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165 165
E мм 130 130 130 130 130 150 150 150 170 170 170 170 170 190 190 190 190 190
F мм 152 152 152 152 152 152 152 152 152 152 212 212 212 212 212 212 212 212
G мм 515 515 545 545 545 630 630 630 725 725 815 815 815 900 900 1013 1013 1013
H мм 395 395 420 420 420 495 495 485 570 570 615 615 615 670 670 743 743 743
I мм 1046 1046 1296 1296 1516 1546 1816 1817 1838 2098 2158 2158 2398 2420 2420 2722 2722 2722
L мм 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 90 90 120 120 120
L1 мм 121 121 121 121 121 121 121 120 120 120 180 180 180 178 178 199 199 199
M мм 925 925 980 980 980 1100 1100 1100 1250 1250 1400 1400 1400 1580 1580 1730 1730 1730
N мм 147 147 167 167 217 217 217 218 218 218 228 218 218 218 220 220 220 220
O мм 150 150 230 230 330 330 380 380 380 440 440 440 480 480 480 580 580 580
P мм 250 250 350 350 450 450 600 600 600 700 700 700 900 900 900 1100 1100 1200
Q мм 700 700 750 750 750 890 890 890 1000 1000 1200 1200 1200 1390 1390 1470 1470 1470
R мм 740 740 990 990 1240 1240 1490 1491 1492 1752 1752 1752 1992 1994 1994 2296 2296 2496

ПОДАЧА ГОРЯЧЕЙ ВОДЫ DN    T1 2” 2” 2” 1/2 2” 1/2 2” 1/2 2” 1/2 2” 1/2 2” 1/2 80 80 100 100 100 125 125 150 150 150
ВОЗВРАТ ГОРЯЧЕЙ ВОДЫ DN    T2 2” 2” 2” 1/2 2” 1/2 2” 1/2 2” 1/2 2” 1/2 2” 1/2 80 80 100 100 100 125 125 150 150 150
ПОДКЛЮЧЕНИЕ РАСШИРИТЕЛЬНОГО РЕЗЕРВУАРА DN    T3 1” 1/4 1” 1/4 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 2” 2” 2” 1/2 2” 1/2 2” 1/2 3” 3” DN100 DN100 DN100
РАЗГРУЗКА КОТЛА DN    T4 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2
ВЫХОД ДЫМА Ø    T5 200 200 220 220 220 220 220 220 250 250 350 350 350 400 400 450 450 450

MEGAPREX N 2360 3000 3600 4000 4500 5000 6000
Номинальная мощность мин. кВт 1535 1950 2340 2600 2926 3251 3902

макс. кВт 2360 3000 3600 4000 4500 5000 6000
Топочная мощность мин. кВт 1668 2113 2536 2819 3165 3515 4215

макс. кВт 2565 3250 3900 4334 4868 5407 6483
Общая емкость котла л 1925 2600 2920 4425 4790 6150 6800
Потеря напора воды ∆t 10°C мбар 150 145 190 250 280 200 215

∆t 15°C мбар 70 65 90 120 135 85 105
∆t 20°C мбар 42 45 61 70 80 55 65

Потеря напора дыма мбар 7,2 7,5 8,2 9,5 10,5 10,8 12
Сухой вес кг 3900 5300 5800 7500 8000 9600 11500
РАЗМЕРЫ A мм 1610 1800 1800 1980 1980 2180 2180

B мм 2772 2976 3346 3596 3946 3948 4448
C мм 1810 2000 2000 2180 2180 2380 2380
D мм –––––––
E мм 210 220 220 240 240 260 260
F мм 250 250 250 250 250 250 250
G мм 1005 1100 1100 1190 1190 1290 1290
H мм 860 940 940 960 960 1015 1015
I мм 3232 3446 3816 4086 4436 4458 4958
L мм 145 145 145 145 145 145 145
L1 мм 195 195 195 195 195 195 195
M мм 1950 2140 2140 2325 2325 2525 2525
N мм 662 716 786 786 786 786 786
O мм 650 650 650 650 650 750 750
P мм 1000 1150 1450 1700 2050 1950 2450
Q мм 1000 1170 1170 1350 1350 1550 1550

ПОДАЧА ГОРЯЧЕЙ ВОДЫ DN    T1 150 200 200 200 200 250 250
ВОЗВРАТ ГОРЯЧЕЙ ВОДЫ DN    T2 150 200 200 200 200 250 250
ПОДКЛЮЧЕНИЕ РАСШИРИТЕЛЬНОГО РЕЗЕРВУАРА DN    T3 100 125 125 125 125 150 150
РАЗГРУЗКА КОТЛА DN    T4 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2 1” 1/2
ВЫХОД ДЫМА Ø    T5 450 500 500 600 600 650 650



5. МОНТАЖ

5.1 Упаковка
Котлы модели 92-1890
поставляются в комплекте с установленным
люком и дымовой камерой, а так же
изоляцией корпуса,  обшивка поставляется
в картонной упаковке. Инструментальная
панель поставляется в картонной коробке,
которая размещена в камере сгорания.
Котлы  модели 2360- 6000
поставляются в комплекте с изоляцией и
кожухом. Инструментальная панель
поставляется в картонной коробке, которая
размещена в камере сгорания.

5.2 Разгрузкa
Котел оборудован рым-болтами для
разгрузки. Убедитесь, что используемые
строповочные приспособления соответствуют
весу поднимаемого груза. Перед установкой
котла удалите деревянные подставки путем
откручивания винтов крепления (Рис. 5).

5.3 Помещение котельной (Рис. 6)
Котел  может быть установлен только в
помещение, приспособленное для этой цели, при
соблюдении технических норм и действующих
правил, и оснащенное соответствующими
вентиляционными проемами. Вентиляционные
проемы должны быть стационарными,
непосредственно выходящими наружу и должны
располагаться одновременно вверху и внизу
котельной, в соответствии с действующими
стандартами. Расположение вентиляционных
проемов, топливоподачи, силовой цепи и сети
освещения должны соответствовать
действующим нормам и отвечать типам
используемого топлива. Для облегчения чистки
системы газоходов, спереди котла должно быть
оставлено свободное пространство длиной не
менее длины корпуса котла, но, в любом случае,
не менее, чем 1300 мм, при условии, что
расстояние между открытой на 90° дверью и
соседней стеной ( Х ) будет не менее длины
горелки. Площадка под установку котла должна
быть абсолютна горизонтальной. Следует
использовать плоский бетонный фундамент,
способный выдержать полный вес котла плюс
вес полного объема воды; для определения
размеров фундамента см. расстояния R x Q
(таблица размеров). Если горелка поставляется
для газа, удельный вес которого тяжелее
воздуха, электрические части должны
располагаться не ниже, чем на 500 мм от пола.
Устройство не может быть установлено снаружи,
так как оно не спроектировано для наружной
установки и не оснащено автоматической
системой противообледенения.

МОНТАЖ ДЛЯ СТАРЫХ СИСТЕМ ИЛИ
РЕКОНСТРУИРУЕМЫХ СИСТЕМ
В случае установки котла в старых системах или
реконструируемых системах, убедитесь, что:
- Дымоход соответствует температуре 

продуктов сгорания, рассчитан и
изготовлен с соблюдением всех 
действующих норм, таких как минимальная
кривизна, газоплотность, теплоизоляция, и
не загроможден или закоксован.

- Электрическая разводка выполнена в 
строгом соответствии с действующими
соответствующими правилами
квалифицированным персоналом.

- Система подачи топлива и все баки
выполнены в соответствии с действующими 
соответствующими нормами и правилами.

- Расширительный бак/баки могут полностью
компенсировать расширение 
теплоносителя, содержащегося в системе.

- Производительность, напор и направление 
подачи циркуляционных насосов – 
выбраны правильно.

- Система промыта, прочищена от 
отложений, загрязнений, продута и
опрессована.

- Система водоподготовки готова
обеспечить специальные требования для
питательной/подпитывающей воды (см 
справочные величины).

5.4 Удаление продуктов сгорания 
(Рис. 7)
Дымоход и подключение газохода должны
выполняться в строгом соответствии с
действующими нормами и правилами, с
использованием жестких газоходов,
устойчивых к воздействию высоких
температур, конденсата и механических
воздействий, а также являющихся
газоплотными. Дымоход должен обеспечивать
минимальное разряжение (тягу) требуемое
действующими правилами, подразумевая под
«нулевым» давлением точку подключения к
дымоходу. Несоответствие или неправильный
выбор размеров дымоходов может привести к
увеличению шума образующегося в процессе
сгорания, появлении проблем с образованием
конденсата и негативным влиянием на
параметры процесса сгорания.
Неизолированные дымоходы являются
источником потенциальной опасности.
Герметизация соединений должна выполняться
с применением материалов, способных
выдерживать температуры не менее 250°С.
Соответствующие точки измерения
температуры газов и отбора проб продуктов
сгорания должны быть предусмотрены между
котлом и дымоходом. Поперечное сечение и
длина дымовой трубы должны выбираться в
соответствии с действующими национальными
и местными правилами.

5.5 Гидравлические подключения

5.5.1 Питательная вод
Химические свойства питательной и
подпитывающей воды являются
определяющими для правильной и безопасной
эксплуатации котла. Вода должна быть
подготовлена с применением соответствующих
систем. Величины, указанные ниже в таблице
могут использоваться как справочные.

ОБЩАЯ ЖЕСТКОСТЬA ppm 10
ЩЕЛОЧНОСТЬ мг/л CaCO 3 750
PH                                8÷9
КРЕМНИЙ ppm 100
ХЛОРИДЫ ppm 3500 

При использовании воды в системах
центрального отопления вода должна
подготавливаться в следующих случаях:
- Очень большие системы
- Очень жесткая вода
- Частая подпитка системы водой 
В этих случаях, если система нуждается в
частичном или полном опорожнении, то она
должна быть заполнена подготовленной
водой. Для контроля воды с автоматической
подпиткой, необходима установка часового
расходомера. Наиболее распространенными
явлениями, возникающими в системах
отопления, являются:

- Отложения накипи
Образование накипи обычно выше там, где
выше температура стенок. Из-за ее низкой
теплопроводности, отложения накипи 
снижают теплообмен настолько, что даже 
при толщине в несколько миллиметров 
теплообмен между дымовыми газами и 
водой ограничивается, вызывая перегрев
частей, обращенных к пламени и 
соответственно разрушение (трещины) на
трубных досках.

- Коррозия по водяной стороне
Коррозия металлических поверхностей по
водяной стороне котла возникает из-за
диссоциации железа в его ионы. Наличие
растворенных газов, в частности кислорода
и углекислого газа, играют важную роль в
этом процессе. Умягченная и/или
деминерализованная вода препятствуют
образованию накипи и других отложений,
однако не предотвращают коррозии.
Поэтому вода должна быть обработана
ингибиторами коррозии.

5.5.2 Трубы подачи/возврата в системах
центрального отопления           
Диаметры подающих и обратных патрубков
указаны для каждой модели котла в таблице
РАЗМЕРЫ. Убедитесь, что система
оборудована достаточным количеством
воздухоотводчиков. Патрубки котла не
должны нести нагрузку от веса
присоединенных труб системы, а значит
должны быть установлены специальные опоры.

5.5.3 Система наполнения/дренажа    
Для наполнения и слива котла кран
должен быть присоединен к патрубку Т4
сзади котла (см. рисунок РАЗМЕРЫ).

5.5.4 Расширительные баки и подключение
предохранительных клапано
Котлы PREX W предназначены для эксплуатации
в системах с принудительной циркуляцией, как с
открытыми, так и с закрытыми расширительными
баками. Установка расширительного бака всегда
необходима для компенсации теплового
расширения воды. В первом случае высота
водяного столба должна быть, по крайней мере,
на 3 метра выше обшивки котла и бак должен
иметь достаточную емкость (между уровнем
воды в нем и переливной трубой), для
увеличения объема воды всей системы в
результате нагрева. Высокие и узкие
расширительные баки более предпочтительны,
поскольку они обеспечивают минимальный
контакт между водной поверхностью и
атмосферой, понижая, таким образом,
испарение. Во втором случае, емкость закрытого
расширительного бака должна быть рассчитана,
принимая во внимание:
- общий объем воды, находящийся в системе
- максимальное рабочее давление в системе
- максимальное рабочее давление

расширительного бака
- предустановленное давление в 

расширительном баке
- максимальная рабочая температура котла 

(максимальная температура термостата, 
установленного на пульте управления котла, 
составляет 90°С, однако проводя расчеты, 
следует принимать значение 100°С). 

Расширительный бак подключается к системе
трубами. Эти трубы, подключающиеся к патрубку
Т3 (см таблицу РАЗМЕРЫ), не должны
оборудоваться запорными кранами. На патрубке
Т3 или на патрубке подачи, на расстоянии 0,5 м от
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первого фланца, устанавливается
предохранительный клапан, размеры которого
определяются в соответствии с действующими
местными нормами и мощностью котла. Не
допускается устанавливать какую-либо запорную
арматуру между котлом и расширительным
баком и между котлом и предохранительными
клапанами, которые должны быть
отрегулированы на давление, не превышающее
максимальное допустимое рабочее давление.

5.5.5 Рециркуляционный насос (Рис. 8) 
Конденсация водяных паров, содержащихся в
дымовых газах, покидающих котел (конденсат)
появляется тогда, когда тепература воды в
обратной магистрали становится меньше 55°С и
является довольно значительной, особенно при
запуске котла утром, после ночного простоя. Этот
конденсат является кислотным и обладает
коррозионным эффектом, и , с течением времени,
воздействует на металл котла. Следовательно, с
целью предотвращения конденсации между
подающим и обратным патрубками следует
установить рециркуляционный насос для работы
с любым смесительным клапаном. При
работающей системе насос должен обеспечивать
расход в пределах 20 и 30% от общего расхода;
он также должен обеспечивать температуру на
обратном патрубке не ниже 55°С при низком
напоре, который определяется только
преодолением сопротивления котла и клапанов.
Для того, чтобы измерить эффективную
температуру на обратной магистрали системы
центрального отопления, с целью управления
рециркуляционным насосом или воздействия на
его функционирование для получения стабильной
температуры системы, штуцер зонда должен
быть расположен на расстоянии эквивалентном
3-5 диаметрам обратного трубопровода против
течения от места стыковки. 

5.6  Открытие и регулировка передней двери
Петли, фиксаж и инверсия открытия люка
модели  M.PREX N 92÷1890 указаны на рис. 9.
Для установки необходимо выполнить
следующие операции:
- Люк оснащен двумя скобами (поз. 3) и

одинаковыми петлями.
- Для определения направления открытия 

ВПРАВО или ВЛЕВО отверните гайку
(поз. 7), отверните и снимите гайку (поз.
6) правую или левую, задавая
направление открытия люка. 

- Регулировка люка по высоте производится
при помощи гайки (поз. 2), после завершения
регулировки заблокируйте винты (поз. 1).

- Продольная регулировка производится
при помощи винта (поз. 8).

Обозначения (рис. 9)
1 Фиксирующий винт
2 Гайка фиксации/регулировки люка
3 Скоба петли
4 Ось петли
5 Винт петли
6 Гайка фиксации петли
7 Фиксирующий винт
8 Винты и гайки фиксации/регулировки 

скобы петли

Петли, фиксаж и инверсия открытия люка
модели M.PREX N 2360÷6000 указаны на
рис. 10. 
Для установки необходимо выполнить
следующие операции:

- Люк оснащен четырьмя одинаковыми
петлями (поз. 3).

- Для определения направления открытия
ВПРАВО или ВЛЕВО отверните гайку (поз. 7),
отверните и снимите гайку (поз. 6) правую или
левую, задавая направление открытия люка.

- Регулировка люка по высоте производится
при помощи гайки (поз. 2), после завершения
регулировки заблокируйте винты (поз. 1).

Обозначения (рис. 10)
1 Фиксирующий винт
2 Гайка фиксации/регулировки люка
3 Скоба петли
4 Ось шарнира
5 Винт петли
6 Гайка фиксации петли
7 Фиксирующий винт

5.7 Монтаж горелки (Рис. 11)
Монтаж горелки на дверь котла должен
обеспечивать абсолютную газоплотность для
продуктов сгорания. После монтажа горелки
на котел, зазор между гнездом горелки и
огнеупорным материалом на двери должен
быть заполнен слоем керамического шнура (А),
поставляемого с котлом. Это предотвращает
дверь от перегрева и, как следствие, от
остаточной деформации. Подключения подачи
топлива к горелке должны располагаться так,
чтобы позволять полное открытие двери котла
с установленной горелкой.

M.PREX N L мин. (мм) L макс. (мм)
92-152 230 300

190-399 250 320
525-600 290 360
720-940 320 390

1060-1250 320 390
1480-1890 350 420
2360 350 420
3000-3600 370 450
4000-4500 450 500
5000 500 550
6000 500 550

5.8 Установка глазка контроля пламени 
(Рис. 12)
Глазок для визуального контроля пламени
оснащается герметичным соединением (1),
которое должно подключаться силиконовой
или медной трубкой к выходу на горелке (2).
Такая конструкция позволяет воздуху,
поступающему от вентилятора горелки
охлаждать стекло и предотвращает его от
закопчивания. Неисправность присоединения
трубки к глазку может вызвать поломку глазка.

5.9 Установка панелей обшивки, 
модели 92÷399
Последовательность монтажа (рис. 13)
a) Установите боковые правые и левые 

панели (поз. 1-2) закрепив их на держателе
(поз. 13). Для определения какая из сторон
правая или левая обратите внимание на
отверстие в пластине для проводки
кабелей (поз. 6), она должна быть
повернута в переднюю сторону котла.

б) закрепите панель управления на верхнюю
панель (поз. 3).

в) Установите верхнюю правую панель (поз.
б) с панелью управления на боковую
панель (поз.  1)  вместе с пружиной,
перекладинами и гайками (поз. 10-11-12).

г) Вставьте в чехлы колбы датчиков, как 
показано на рис. 20 и произведите
электрическое подключение панели
управления к линии питания, горелке, насосу
и т.д. Рекомендуется вставить датчики до
упора в соответствующие колодцы,
обеспечив их контакт. Затем закрепите
пружинками. Закройте крышку электрощита,
проведите вилку горелки через боковую
пластину (поз. 6) и заблокируйте кабель при
помощи поставленного блокиратора.
Закрепите пластину (поз. 6) винтами (поз. 7).

в) Установите верхнюю левую панель (поз.
в) в боковую левую панель (поз. 2) вместе
с пружиной, перекладинами и гайками
(поз. 10-11-12).

г) вставьте в чехлы колбы инструментов, как
показано на рис. 13-20 и произведите
электрическое подключение панели
управления к линии питания, горелке, насосу
и т.д. Рекомендуется вставить датчики до
упора в соответствующие колодцы,
обеспечив их контакт. Затем закрепите
пружинками. Закройте крышку электрощита,
проведите вилку горелки через боковую
пластину (поз. 9) и заблокируйте кабель при
помощи поставленного блокиратора.
Закрепите пластину (поз. 9) винтами (поз. 10). 

д) Установите верхнюю панель (поз. 6) на
боковую панель (поз. 3) вместе с пружинами,
перекладинами и гайками (поз. 14-15-16).

е) Установите заднюю панель (поз. 8) на котел и
закрепите винтами (поз. 13) и гайками (поз. 14). 

ж )Установите переднюю панель (поз. 5) на люк и 
закрепите винтами (поз. 8) и гайками (поз. 9).

з) Плотно прикрепите табличку с данными 
котла (см. гл. 1.4), очистив и обезжирив
растворителем зону установки. Не снимайте
табличку, так как она будет приклеиваться.

Табличка находится в конверте с
документами.

5.10 Монтаж панели мод. 525÷1890
Последовательность монтажа (рис. 14)
a) Установите боковые панели (поз. 1-2 и 3-

4), закрепив их на держателях (поз. 19).
б) Установите боковые верхние панели (поз. 

5-6), а затем и левые (7-8), закрепив их на
держателях котла (поз.  19) и на
поперечине (поз. 18).

в) Закрепите панель управления на 
верхнюю правую панель (поз. 5).

г)  Установите верхнюю панель (поз. б) 
вместе с панелью управления на боковую
панель (поз.  1)  вместе с пружиной,
перекладинами и гайками (поз. 15-16-17).

д) Вставьте в чехлы колбы инструментов, как 
показано на рис. 21 и произведите
электрическое подключение панели
управления к линии питания, горелке, насосу и
т.д. Рекомендуется вставить датчики до упора
в соответствующие колодцы, обеспечив их
контакт. Затем закрепите пружинками.
Закройте крышку электрощита, проведите
вилку горелки через боковую пластину (поз.
11) и заблокируйте кабель при помощи
поставленного блокиратора. Закрепите
пластину (поз. 11) винтами (поз. 12).

е) Установите держатель (поз. 18).
ж )Установите верхние панели (поз. 5-6)

закрепив их на боковых панелях (поз. 1)
вместе с пружинами, перекладинами и
гайками (поз. 1415-16).
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з) Установите передние панели (поз. 9-10)
на передний люк и закрепите винтами
(поз. 14) и гайками (поз. 13).

и) Плотно прикрепите табличку с данными 
котла (см. гл. 1.4), очистив и обезжирив
растворителем зону установки.
Не снимайте табличку, так как она будет
приклеиваться.

Табличка находится в конверте с

документами.

6. ПОДКЛЮЧЕНИЕ ЭЛЕКТРОЭНЕРГИИ

Котел необходимо подключить к
однофазной электросети 230 В, 50 Гц с
заземлением, соблюдая следующие
указания. Электрооборудование должно
соответствовать ДЕЙСТВУЮЩИМ НОРМАМ
безопасности.
- Установить двухполюсный  переключатель,

линейный разъединитель, соответствующие

норме CEI-EN (минимальное открытие
контактов 3 мм).

- Правильно подключите проводники L 
(фаза) – N (нейтральный). 

-  Используйте проводники с сечением, 
равным или большим 1,5 мм2.

- Для выполнения любых работ с 
электрооборудованием пользуйтесь 
электросхемами.

- Используйте эффективное заземление.

7. ПАНЕЛЬ УПРАВЛЕНИЯ

7.1 Описание функций

При помощи главного выключателя 11
электропитание подается на щит и
подключенную к нему аппаратуру. В свою
очередь переключатели 12 и 13 прерывают
подачу напряжения к горелку и к насосу
установки. Термостат 21 регулирует рабочую
температуру котла. Термостат минимальной

температуры останавливает насос установки на
фазе выхода на режим до достижения
температуры в котле di 50°C.В случае
использования трехфазных горелок и/или насоса
или при потреблении свыше 3 А, необходимо
установить переключатель с дистанционным
управлением между котлом и нагрузкой. В линии
электропитания щита управления котла
необходимо предусмотреть переключатель с
защитными предохранителями.

T Термометр
R Ручной сброс
S Индикатор блокировки грелки
C Таймер (если присутствует)

ПРЕДУПРЕЖДЕНИЕ

При подключении электроэнергии к котлам,
имеющим номинальную мощность выше 300
000 ккал/ч необходимо установить второй
защитный термостат.
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Экспликация

IG Главный выключатель
TS Защитный термостат 110°C
TM Термостат минимальной

температуры 45°C
TA Термостат окружающей среды
IB Переключатель горелки

SB Индикатор блокировки грелки
SL Индикатор линии
Ch Таймер
PI Насос установки
IPi Переключатель насоса установки
TR1-TR2 Термостат 2 этапов 1-2-ое пламя

(30°-90°C Δt 1-2-ое пламя = 7°C)

F4/K4 Подключение 
терморегулирования RVP
L
N
3-20

7.2 Электрическая схема горелки и однофазного насоса (Рис. 17)

Рис. 17
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8. ПPИHЦИПИAЛЬHAЯ CXEMA - УCTAHOBKA

ДЛЯ ЦEHTPAЛЬHOГO OTOПЛEHИЯ И

ГOPЯЧEГO BOДOCHAБЖEHИЯ (Рис. 18)
Подбор и установка компонентов,
составляющих систему относится к компетенции
монтажной организации, которая должна
подходить к вопросу творчески и в соответствии
с действующими нормами и правилами.
Системы, заполненные антифризом, требуют
использования водоотключающих устройств.
Следует отметить, что схема на Рис. 18
является только принципиальной схемой. В
случае использования различных систем
следует обращаться в Сервисную службу,
которая поставит вам необходимое
дополнительное оборудование.

Обозначени

А Подача в систему центрального отопления
В Возврат из системы центрального отопления
1 Теплогенератор
2 Горелка, оборудованная клапанами

остановки и управления
3 Бойлер
4 Гребенки системы
5 Задвижки системы
6 Циркуляционный насос
7 Обратные клапаны
8 Расширительный бак системы
9 Автоматический воздухоотводчик

10 Предохранительный клапан
11 Фильтр умягчителя 
12 Заполнение системы 

13 Клапан подачи/отсечки топлива
14 Стабилизатор давления газа
15 Отсечные краны с ручным приводом
16 Газовый фильтр
17 Антивибрационная вставка 
18 Насос
19 Манометр
20 Предохранительный термостат
21 Рабочий термостат
22 Трехходовой кран
23 Предохранительный прессостат с ручным

перезапуском 
24 Реле потока
25 Рабочий термостат 
26 Термостат с ручным перезапуском
27 Гнездо проверки температуры

9. ПPИEMKA

9.1 Предварительные проверки

После выполнения гидравлических, электрических
и топливных подключений к установке, перед
первым запуском проверьте, что:
- Расширительный бак и предохранительный 

клапан (если требуется) правильно 
подключены и не могут быть перекрыты.

- Датчики термостатов и термометра надежно 
фиксированы внутри соответствующих гильз.

- Турбулизаторы установлены во все
дымогарные трубы.

- Система заполнена водой и воздух 
полностью стравлен.

- Насос или насосы работают правильно.
- Гидравлические, электрические устройства, 

приборы безопасности и дымоходы 
подключены в соответствии с действующими 
национальными и местными нормами.

- Горелка установлена в соответствии с 
инструкциями, поставляемыми
изготовителем горелки.

- Напряжение и частота электрической сети 

находятся в соответствии с техническими 
данными горелки и электрооборудования котла.

- Система в состоянии принять все
количество тепла, которое может быть 
произведено теплогенератором.

- Рециркуляционный насос установлен так,
как описано в разд. 5.5.5.

9.2 Первый запуск

После успешного выполнения всех проверок,
описанных в предыдущем параграфе, можно
выполнить первый запуск горелки. Эта процедура
должна выполняться специалистом,
сертифицированным изготовителем горелки.
Этот специалист несет персональную
ответственность за калибровку и регулировку
горелки в пределах заявленного и утвержденного
диапазона мощности. После открытия
запирающих топливных задвижек и проверки
отсутствия утечек в линии подачи топлива,
переключите все выключатели в положение ВКЛ.
Теперь горелка готова к первому запуску и
настройте, которые должны производиться
сертифицированным специалистом. При первом

запуске убедитесь, что передняя дверь,
фланец горелки и подключения к дымовой
трубе являются газоплотными и
присутствует небольшое отрицательное
давление (тяга) на входе в дымоход.
Производительность топливоподачи должна
соответствовать техническим данным по
мощности котла и не в коем случае не
должна превосходить максимальных
значений заявленной мощности.
Температура уходящих газов никогда не
должна понижаться менее 160°С.

9.3 Остановка котла

- Установите контроллер температуры на 
минимум.

- Выключите горелку (обесточьте) и 
перекройте подачу топлива.

- Оставьте насосы в работе до тех пор, пока
они не отключатся контроллером 
температуры.

- Выключите главным выключателем 
электрощит.
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10. OБCЛУЖИBAHИE

10.1 Общие указания 

Периодическое обслуживание является
важной составляющей для обеспечения
безопасности, эффективности и длительного
срока эксплуатации оборудования. Все
операции должны выполняться
квалифицированным персоналом. Все
операции по чистке и обслуживанию котла
должны производиться при закрытой подаче
топлива и отключенном электроснабжении.
Для правильной работы и максимальной
эффективности котла, камера сгорания,
дымогарные трубы и дымовой коллектор
должны регулярно чиститься.

10.2 Текущее обслуживание 

Интервал между операциями чистки должен
определяться опытным путем для каждой
отдельной системы, и, следовательно, не
может устанавливаться заранее. В любом
случае, минимальными рекомендуемыми
интервалами, в зависимости от
используемого топлива, являются:
- Газ: один раз в год
- Дизтопливо: дважды в год
- Мазут: каждые 300 часов работы
В любом случае, следует в первую очередь
придерживаться действующих местных норм
и стандартов. Во время текущего
обслуживания, после удаления
турбулизаторов, прочистите щетками трубный
пучок и топку. Удалите нагар и отложения,

скопившиеся в дымовом коллекторе, путем
открытия инспекционных лючков. Для более
интенсивной очистки, удалите задний
дымовой коллектор и, в случае повреждения,
замените уплотнитель для дымовых газов.
Убедитесь, что система отвода конденсата не
блокирована. Убедитесь в том, что
устройства измерения и управления
функционируют нормально. Замерьте расход
подпиточной воды, и, после проведения
анализа воды, добавьте реагент против
накипи. Соли кальция и магния, растворенные
в воде, в случае повторяющихся подпиток
вызывают отложения накипи в котле и
перегрев металлических поверхностей, с
возможным их разрушением, что не может
являться основой для рекламации на
материал или качество изделия, и,
следовательно, не будет являться
гарантийным случаем. После окончания работ
по чистке и обслуживанию и повторного
запуска котла, проверьте плотность
прилегания двери и дымового коллектора, и,
в случае обнаружения неплотности, замените
соответствующие уплотнения. 
Выполненные операции должны быть

занесены в журнал эксплуатации установки.

10.3 Специальное обслуживание 

Специальное обслуживание производится в
конце отопительного сезона или перед
продолжительной остановкой котла. Должны
выполняться все операции, описанные в
предыдущем разделе, а также дополнительно:

- Проверьте турбулизаторы на предмет
износа.

- После проведения чистки газоходов, 
обработайте их раствором каустической 
соды. После высыхания обработанных
поверхностей, протрите все поверхности 
масляной тряпкой.

- Гигроскопические материалы (негашеная
известь, силикагель в небольших 
емкостях) следует поместить внутрь топки, 
которая затем должна быть герметично
закрыта, так чтобы предотвратить 
свободный доступ воздуха.

- Не сливайте систему и котел.
- Обработайте винты, гайки, штифты двери 

графитовой смазкой.
Выполненные операции должны быть

занесены в журнал эксплуатации установки.

10.4 Чистка котла (Рис. 19)
Для чистки котла, выполните следующие
процедуры:
- Откройте переднюю дверь (1) и удалите 

турбулизаторы (2).
- Прочистите внутренние поверхности 

камеры сгорания и газоходы, используя 
щетку (3) или другие соответствующие 
приспособления.

- Через открытый лючок обслуживания (4) 
удалите отложения, накопившиеся в 
дымовом коллекторе. Для лучшей очистки, 
удалите крышку дымового коллектора (5) 
и замените уплотнение перед повторной 
сборкой.
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- Периодически проверяйте, что система 
слива конденсата (6) не закупорена.

10.5 Проверка работоспособности котла

Пред запуском и проверкой работоспособности
котла, убедитесь в том, что:
- Турбулизаторы располагаются напротив

теплообменных труб.
- Задвижки и вентили гидравлической системы 

и системы подачи топлива – открыты.
- Топливо имеется в наличии.
- Расширительный бак достаточно наполнен.
- Давление в гидравлической системе, в 

холодном состоянии, превышает 1 бар и не 
достигает максимального разрешенного 
давления котла.

- Воздух стравлен из гидравлической системы.
- Электрическая разводка к электрической 

сети и компонентам электрической схемы 
(горелка, насос, панель управления, 
термостат и т.д.) полностью закончена.

- Подключение фазы и нейтрали должно 
быть проверено и произведено заземление 
установки.

После окончания описанных операций, для
запуска котла необходимо выполнить
следующие действия:
- Если система оборудована контроллером 

температуры или таймер-термостатом,
убедитесь, что он находится в положении 
«включено».

- Установите комнатный таймер-термостат 
или контроллер температуры на желаемое 
значение температуры.

- Поверните главный выключатель системы 
в положение «включено»

- Установите термостат котла, 
расположенный на пульте управления котла.

- Переключите выключатель котла на 
панели управления в положение 
«включено» и убедитесь, что зажегся
зеленый индикатор.

Котел перейдет в режим запуска, и будет
оставаться  в нем до достижения установленной
температуры. При возникновении во время
запуска или работы котла каких либо
неисправностей, котел будет «ОСТАНОВЛЕН» и
на горелке и панели управления зажгутся
красные лампочки. Следует выждать не менее
30 секунд перед повторным запуском котла, в
случае блокировки котла. Для того, чтобы
восстановить условия запуска, нажмите кнопку
«сеть» на горелке и подождите появления
пламени. Если зажигание горелки не произошло,
операция может быть повторена максимум 2-3
раза, после чего следует обратиться:
- К информации, поставляемой в инструкции 

изготовителем горелки.
- К разделу «ОБНАРУЖЕНИЕ 

НЕИСПРАВНОСТЕЙ КОТЛА».
- К электрической схеме подключений, 

поставляемой с пультом управления.
После запуска котла, убедитесь, что он
останавливается, и запустите его снова:
- Отрегулируйте настройку термостата котла.
- Переключите выключатель котла на

панели управления.

- Настройте комнатный термостат, таймер 
или контроллер температуры.

- Проверьте, что роторы насосов свободно
вращаются в правильном направлении.

- Проверьте срабатывание полной
остановки котла, используя главный 
выключатель.

После правильного срабатывания всех
устройств, перезапустите установку,
проверьте качество сгорания (по анализу
уходящих газов), расход топлива и плотность
уплотнений на двери и дымовом коллекторе.

10.6 Проверка работоспособности

горелки

- Обратитесь к руководству по эксплуатации 
горелки.

- При обслуживании горелки выполняйте
операции согласно действующим нормам и 
правилам.

10.7 Устранение неисправностей

Перечень основных неисправностей или
неполадок, которые могут возникнуть в
процессе эксплуатации котла, с указанием
их возможных причин и методов устранения
неисправностей, приведен ниже.



НЕИСПРАВНОСТИ                                                                                                                                                               

НЕБОЛЬШАЯ ЗАКОПЧЕННОСТЬ КОТЛА

ПРИЧИНА: Плохо отрегулирована горелка УСТРАНЕНИЕ: Проверить настройку горелки (анализ уходящих газов)

Закупоривание газоходов                                              Прочистите дымовой тракт и дымовую трубу                       

Загрязнилось устройство подачи воздуха горелки                        Прочистите входное устройство горелки                    

КОТЕЛ НЕ НАГРЕВАЕТ ВОДУ ДО УСТАНОВЛЕННОЙ ТЕМПЕРАТУРЫ

ПРИЧИНА: Загрязнение жаровой и дымогарных труб УСТРАНЕНИЕ: Прочистить жаровую и дымогарные трубы     

Соответствие Котел/Горелка Проверьте соответствие тех. данных и настроек

Недостаточная мощность горелки                                  Проверьте регулировку горелки

Рабочий термостат                                         Проверьте правильность функционирования

Проверьте настройки температуры

АВАРИЙНАЯ ОСТАНОВКА КОТЛА ПО ТЕМПЕРАТУРЕ С ИНДИКАЦИЕЙ

ЛАМПОЧКОЙ НА ПАНЕЛИ УПРАВЛЕНИЯ

ПРИЧИНА: Рабочий термостат УСТРАНЕНИЕ: Проверьте правильность функционирования  

Проверьте настройки температуры

Проверьте электроразводку

Проверьте установку и функционирование термодатчиков

Нет воды Проверьте давление в гидросистеме

Воздух в системе Проверьте функционирование воздухоотводчика

КОТЕЛ НАГРЕВАЕТ ВОДУ ДО УСТАНОВЛЕННОЙ ТЕМПЕРАТУРЫ, НО СИСТЕМА ЦЕНТРАЛЬНОГО ОТОПЛЕНИЯ ХОЛОДНАЯ

ПРИЧИНА: Воздух в системе УСТРАНЕНИЕ: Проверьте функционирование воздухоотводчика  

Остановка насоса Перезапустите насос

Термостат минимальной температуры (если установлен) Проверьте установку температуры                                        

ЗАПАХ ДЫМА

ПРИЧИНА: Утечка дымовых газов в помещение УСТРАНЕНИЕ: Проверьте и в случае необходимости очистите газоходы котла

Проверьте и в случае необходимости очистите дымовую трубу

Проверьте газоплотность присоединения

дымовой трубы к котлу

ЧАСТОЕ СРАБАТЫВАНИЕ ПРЕДОХРАНИТЕЛЬНОГО КЛАПАНА

ПРИЧИНА: Давление в контуре системы УСТРАНЕНИЕ: Проверьте давление подпитки системы   

Проверьте состояние контура системы

Проверьте калибровку клапана

Проверьте установку температуры

Расширительный бак системы Проверьте расширительный бак
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   For door hinges adjustment see 
          instruction book. 
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Nominal Power Input

kW

kW

Max Pressure Heating
bar

Max Temp. Riscaldamento
Max Temp Heating

°C

Max Press. Riscaldamento

No. Matricola
Construction No.

Konstruktions-nr.
Herstellnr.

Nennwarmeleistung
Nominal warmtevermogen

Nennheizwert
Nominaal verwarmingsvermogen

Max. Wasserdruck
Max. waterdruk

Max. Kesseltemperatur
Max. Ketelstemperatuur

Fabrikaatnr.No.de fabrication
No de construccaoValmistusnumero
Konstruktion Nr.No.de fabricacion

Dèbito tèrmico nominalDèbit thermique nominal
Nominell varmetillforselCaudal tèrmico nominal
suurin nimellinen lampojakeluNominel termisk forsyning

Puissance nominal Potencia Nominal
Potencia Nominal
Nominel Kraft Suurin nimmelisteho

Pressao màx. de caldeira
Presiòn màx. de Calefacciòn Max tryck
Varmeanlaegets maks.-tryk Boilerin suurin paine

Temperatura màx. de caldeira
Temper.màx.de Calefacciòn Max varmartemperatur
Varmeanlaegets maks.-temperat ur Boilerin suurin lampotila

H O

ATTENZIONE
35451110

ATTENTION

ACHTUNG - Ein moglicher Spla t zwischen Brennerrohr und
    feuerfester auskleidung ist mit keramikfaseres Seil
    abzuschliessen.

OPGELET - De mogelijke spleet tussen branderpijp en
    branderplaat met hi

ATTENTION - L'interstice eventuel entre la tete du bruleur
    et le revetement refactaire doit etre rempli par un

    l'eventuale fessura tra il canotto del bruciatore e il
    foro esistente sulla porta.

CAUTION - The eventual gap between burner head and
    refractory lining must
    rope.

cod.35450482
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Fig. 14

Per la messa a terra del
corpo caldaia è previsto sulla
testata anteriore un punto di
connessione.

A connection point is provided
on the front head for earthing
the boiler body.

Une connexion est prévue sur
la tête avant pour la mise à la
terre du corps de chaudière.

Para la puesta a tierra del
cuerpo de la caldera está pre-
visto en el anterior un punto
de conexión.

Der findes et forbindelsessted
ti l  kedelhovedelementets
jordforbindelse på forhovedet.

Für die Erdung des Kessel-
körpers ist an der vorderen
Stirnseite ein Anschluss vor-
gesehen.

Voor de aardaansluiting van
het ketellichaam is een aan-
sluitpunt voorzien op het voor-
ste kopstuk.

Está previsto na cabeça fron-
tal um ponto de conexão para
a ligação de terra do corpo da
caldeira.

För att jorda värmepannans
struktur, har en anslutning-
spunkt förutsetts på främre
överstycket.

Etummaisessa päädyssä on
liitospiste lämmityskattilan
rungon maadoitusta varten.

Точка подключения на
передней плите для
заземления корпуса котла. 
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BRUCIATORI

CALDAIE MURALI E TERRA A GAS

GRUPPI TERMICI IN GHISA E IN ACCIAIO

GENERATORI DI ARIA CALDA

TRATTAMENTO ACQUA

CONDIZIONAMENTO

LAMBORGHINI CALOR S.p.A.

VIA STATALE, 342

44047 DOSSO (FERRARA)

ITALIA

TEL. ITALIA 0532/359811 - EXPORT 0532/359913

FAX ITALIA 0532/359952 - EXPORT 0532/359947
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